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AL LETTORE' CORTESE 
LO STAMPATORE. 



Quefta mia Secoqda Edìàoné, 



ho ftìmato dì far precedere tutto 
il Tefto delle Noùzie Anecdote l^to 
pubblicato da' Gefuiti , e loro Fautori , 
€ mi fon attenuto all' Edizione fatta 
in Tofcam , la qual' è datata dall' 
Anno 1755. fino al 1759. permeglio 
appagarti cortefe Lettore; dacché quel- 
la foriita con la data di Napoli fonda 
la fua Epoca dal lyjff. , e va anch' 
elTa come la di Toicana al i 7 y 9 . 
Tali Notizie Jnecdote fono fiate divul- 
gate , come forrite dalle mani d' un 
gran Minil^o di Stato, e fparfe fi- 
milrnente da un' altro gr^n Miniftro , 
i quali però non fi polTono cercare , 
che fra la Compagnia , dacché le 
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Corti farebbono troppo fgraHate , 
fe aveffero tal forta ai Miniltri , come 
rifcontrerai nella evidente confuta- 
zione di ciTe . Dalla lettura delle 
note appollevi vedrai , di qual cu- 
neo fieno le Apologie Gefuitiche , 
le quali non polfono che fupporre 
tutti gli Uomini ignoranti e ciechi 
ncll' aniraofità che fi vede , nel 
pubblicarle , o pure di confiderar- 
li tanti fchia^^ , ed aiTolutaracnie Con- 
dannati a folo leggere , e credere 
quel eh' tali PP. in qualunque gui- 
fa divulgano , e che tutto il Genere 
Umano -debba poi fuggire come la 
pefic ogni altro Libro inllruttivo 
delle loro menzogne . Bafta che 
tu legga j e vedrai , s' io dico ve-, 
fo , c vìvi felice . ' 
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NOTIZIE 

ACCADUTE DAL 1755- SINO AL 17S9' 

Tfttta riguarda al Paraguat^ giunta 
«Ila ptrfeeHT.it'U! di PP. dilla Cm^amà» 
rfi G E S U" 

IN PORTOGAU-0 . ^ 

r R9wmA^ U Smette Imglefe iadtHlaU 
£ 1 i«f»O90O. , A Urt fiertme , e tf 
memdt , eàc preflo s férJi U spagna 
non UHìgè te {uè forze a quelU dì Franà» t 
t-anto per riacqi^ffére ia Piazza d'i Gìliilur- 
ra neli* Europa , quanta gli allri ar^u'fii 
neW America , pensi di appro6ltar(i del 
tempo , ia cai la Spagna detìierava fopra il 
partito , che doveva prendere nelle attuali 
CÌr<o(ianze , in cui trovava^ l' Europa per 
prevenire i danni , che rifu/tcre^^ns W /«^ 
Camper zio , e alle fue Cnlonie in AmerèC4^ 
fe ia ^ipagna fi dich'waffe anch^ effà emtr* 
f i»ghilterra_ , / imetxì ebe 0 .pri^o»i- , 
vano da^f iagtell trtmo di tale Mw^^-t 
m» filamenie fi trovereUoifo h i^att 'di fò- 
fienere la Guerra con vigare ; ma dì pH 
^angereiiono a porre un piede fiatile nell* 
Jmericà itterìdionalc , ed avert immediata' 
ntenie ì mezzi di pagare tuttf ì debiti, del- 
ta SaMÌmt i» ffKtrale. e coti rtndere H 
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loro ■ Cptmìprx.ìo gtìf motto Jttaiuto , p'ià 
floriéb-Ly f4 opulenta prima ; e fcome 
n9» poievd t' iaghìlterra agire in quefio 
ajférè ' 4irtttsmente , ptmh fervirji dei mex.- 
xo 4el Portogallo per promovere fmeiia dì 
lei progeilOyHélenéofi delie circoffatize prefenti , 
Mie fauci del fiume della Plaria hanno li 
Portoghefi una Colonia detta del Santi ffimo 
Sacramento , che è il ri/agio , ed il nido 
di tutti li contral/handi , che ft fanno in quel- 
le parti deli* jlmerica Meridionale con grave 
di/capito dell' intereffe del Re di Spagna , 
■il cèe produce fìeifuertì litigi tra gli Spa- 
gmolì ^ e i PoTtugkeji . C/* Jnglefi im~ 
pegnarono il Ke-dì fer/ogaHo nel 1754^ 
a proporre -4 Sa* JU. Catioiica , che per 
levare ogni motiva dì difcordia tra le due 
Corti , e per perpetuare l' unione e i* amith. 
zia , S. M. Pcdeti^ma cedsreèh al Re di 
Spagna accennata Colonia del òacr amento.^ 
purcbì Sua MaefiÀ Cattolica ceaeffi dai canto 
ftto al Portogallo qualche Colonia ài quel- 
le eonfinantì eoi Brafle , e qualche cuft 
nei continente della Spagna , che jormaffì 
un* equivalente de" vantaggi , rhe jacrijmc- 
«4 alla comune concordia^ cedendo la do' 
Viziofi téimaia del ^aeratneuto ì ma frìms 
dì fkrie di Se l^. formule propt^ fi prò- 
ettfi -ptr ^meen- de* Minifiri di PeiiQgalio , 
ed^ itigbilterra*. d Madrid , e jipr* tmto 
.per taexàa^ deità Regina di- esporre UCOhfiglìo 
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M Ri Md seiettàre , e dìfpèrre h cofi 
* gr»do A/ Rt di POrtpgééio , t fi vtn- 
ne poi ài trstiéto , «il fumle ì tortogbeS 
efsgser^ndo i gréindt véatsggì , tèe 
donavano cedtndù n/U SpMghs P d'tcetmdU 
ColonÌM , chiedevano hi ctmbto fìttt 'tohnìe 
filmate aiia jponJa SetCntrìonah del Fiume 
della Fiata confinante col Brafile ^ e la 
Pravtncìa dì Tay del Regno di Galizia 
nel continente àella Spagna , e conffnante 
col Portogallo . ti Re di Spagna per efere 
informato , fe guepo cambio o ceffone , che fi 
ergeva tra proporzionala a' vantaggi , 
the gjl* {t promeltevano nel pp£r0- dell» 
Coio^a del Sacramento fetc fpedìTé an*' or- 
dine al Governatore di 'JHontevedra •■ ^uato 
nella parie Settentrionali del Fiume ' defU 
Fiata , accìoecbè efponeffè il fua fmlnen' 
tìmeniQ fa di qudjo a fare ; ma ficcami 
ntll' atto che fi fpedi que(P ordine al det' 
lo Governatore , gli furono ferrile premit- 
roft Lettere dal Carvajai , accìotchi in- 
firmafie favorevolmente con promeffè d'inai- 
Kart la fua fontina , qmfli prevalendo in 
lui il proprio intereffè , che quello del fuo 
Re y e della fua Patria informò a gra- 
do della Regina , e del pàrfita' , pke 
favoriva le pretenfionì dtt 'Re di PoftO^lh -, 
ed in canfegfienza fu ' (peditn . iì-Slittitfe 
ral dì tìriot con lagégiiieH per ptiftln i 
IBm^Hì , t per Seguire il •camiìo ' della 
A d Cq. 



Digitizad by Google 



ocyiii). 

Cvloali dei Sstrément» ni/e fyu Colonie 
furrìfìrife , ' ìnfime ^ •rt&ne mÌ <kver' 
ttétort <aS Sverntt' itiret , e avendo e^muni- 
cato di Govenutare il fine , t importanza 
della Commìjpune irovè nel medefimo una 
diretta oppofizione , trattando il cambio , che 
j' inttndeva di fare , come ingannevole e 
tontrario agi* intere^ di S. M. Cattolica , 
e aie «lile , e decoro della Monarchia , 
Jl Governatore di Buenos- -Airei (i unirono 
anche lì PP. oe/aiti , ì f itali capitolarono il loro 
J'rovtmiale f perchè non efféndt iene intefo 
degli affari del Paraguaì , aveva (ent^ 
configli ar^ con gli Confalttri di Provi neid 
appoggiala ■ lol fui fentimento l* informéàOM 
del Governatore di Monte Vedrò , h the 
(olamenle difceprìjfi colla venuta nel Para- 
guai del Marchefe Falde Liriot . Il detto 
P. provinciale convocò per tanto la Congre- 
gazione Provinciale , in cai fa rifoluto da* 
PP, dì concordemente rappr esentare al Re 
fi Spagna per mezzo del laro Procuratore 
Generale di Madrid la difprepori^ne del cambia 
della Q^oiàa dai Sderapni/o , ton le felle 
Colonie aettmgat*^ c/tre la Prmènrìa ehi 
teèf mei/a Galizia , mMre tedenda 
S. M. C te dette fette Colonie in favore 
de* Portoghefi veniva non fttamente ad in- 
trodurli nel tentro dell'America Meridienalei 
ma a privare (è fieffò. di più di joon. 
Sudditi , tffiure no» iOtetui» ie Colonie 
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delle Mantdgiit altra iMsgo , dbvt fin ^ 
mtnze , » pafcoUre è loro Seffismi ,/} 
non fe «elle pianare^ dove erano fituM le 
dette Colonie , per »on perdere fuefio benefi- 
cio farehbonji que* popoli daiì sild divozio- 
ne de' Portogbejtf e paffereèiono sd dittare 
nelle pianure per non perdere i loro pafeolì. 
t terreni . In oltre effendi tutta la fpon' 
dd del Fiume copertd d" alteri di cofiru' 
gione fareète facile d" Portogbefi, e agP Jb- 
glefi loro Aitifti di eoHflruirvì und ^oUs ^ 
I CO» fC^d nawgando fui piume poriarfi 
meW interno del Paragnai fino a fette le- 
ghe difianti dal lotosi , ed impadroniifi del- 
le miniere d'oroy al qual fine fi vedev* 
tbiardmente ^ che erd diretto quel pro- 
getto , il quale oltre queffo difavantaggio . 
alla Monarchia aggiungeva P altro di 
privarla di una confideraiìle Provincia , 
gudle era quella di Tuy nelld Ga/itid , 
« di dildidre li Cotoni ttì PoMogdtt» • 
Quefid rapprefentdtSone fòttaferìit* da tat- 
ti li Cet^ìiett jtt , Provineid della Compo- 
und dì Getà fu ntandatd al Vrocuralort 
Centrale de* Gefultì del Tdragfiaì a Màdrld ^ 
éceìotct» Id rapprefentaffi si Re dì Spa- 
gna nelP atto, , che fi troverebbe in 
Configlio . In tanto giunfero con I 
Commiffàrii fortoghefi alcuni Ingegneri in- 
gUp per fiabilitt i Cetani fecondo ti eam' 
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porti «''GH^Stf! dtl iféfiie per eoiuérure 
coilì àcctnnsti tdmfnìj^rl ^ td ìn^gneri 

Vottùgbr^ , td inglefi ; ffw ton /(i/fo 
fi fparfe tra le dette Cohnie , eh' effe d»- 
vevaio piffire fotta il Dominio de* Porto- 
, che tutti li princifialì chazieki 
d III- medium? fi unirono nella Colonia di 
S, Nholi , che (ià nel centro di tutte , 
e deliberà^on^ di prèndere te armi per 
eppftrfi si ■ Pin-tògièfi, fé nuù fiu0 teitisf'. 
fero ifi frtnthme il 'pi^^ i e fpedhviio 
■ «w« réprefèausiow éd GnenMUtre di Buènot 
Mret , luiU ■ piate rs^^èntandofi i me- 
riti eoUtrét/H: eoi hro • nit ì loro fer- 
vici nel eorfo delP mlìì^M Guerra , Irà 
la Sfapoa ^ e P inghilterrd\, Mltameitre fi 
frote^arono contro la deliberaziune di fargli 
paffare (otto ti Domìnio de* lor pià cru- 
deli Nimìcì i Porioghejt . Qft^fl* rifolu- 
ta protefia e P unione dì pià di i^m, 
Varagaaiii nella Colonia di S, Nicoli da 
dove pacarono a* Confiaì del Brafite , oé- 
hliganth i Camm'^rì Portog^efi , e ^i' luge^ 
'gnerì dt rlthar/t fu il fònjamenta t^lm Fa'- 
'vola ehi Ke Nicolò primo , che fece tanto /■«• 
mare «elP Europa , In tanto il Procura- 
tore de* Gefaili del Paraguai ■ prefenth a 
S. 'M. Cattolica mentre affifhva al Cortfiglia 
dì Sidto la rapr^entanzé de* PP. Confttl" 
mi di Proviiuléfftr U rtfii ié 
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S. fowpTtfé ot' vantassi che vi erano net 
témiìQ concertato col £e dì Yortogalhi 
mm tanto Carvajal , quanto gli altri 
ttel Ccifiglio gii guadagnati dalla RegilU 
di spagna per favorire U Ke fuo fratello, 
feppero in si fatte maniere iuttare a tetré 
le ragicni de' Cefuiiì ^ eie fnalmeme perfua- 
fero il Ke a nilimare qae(io trattato come 
vantaggìofo , ed eQemìale a perpetuare la 
pace , e i' unione tra la Spagna e il Porte 
gallo Rìufiì totalmente nuovo fuefio trattato 
al Marcbefe d* Enfenada , tanto eia flato ma- 
neggiato con accorta fecrctezza , e fieeomt egU 
i ìntcndcntìfftmo degH affari d» America co- 
nobbe il difcapiio ^ che ttt (eguireih atta m- 
narchia , fe mai h accennato cambio S 
poneffe ad effetto : mef/ri adunque dì ade~ 
rire al parere del rimanente del Chnff^lh , 
d* effère convìnto dell' utile , che farettt 
per rifultare alla Spaglia da quello trattato , e 
volendo nel tempo (leffo frailornarne la con- 
clufione Jt fece vtn.re il Secretarlo detP Am- 
bafciatore di ìlapoli , al quale raccomandò 
dì pregare fukìto il principe dì Jaci Am- 
bafciatore di Napoli afinchi procuraffe quanta 
prima i necegari Palparti per un Corriere 
di Napoli , che dow^ efftre fpeaìto dai 
medefimo Ambafciadore . 

Ouenerfi i Yaffapòrtt ; H Viarehife 
deli* Enfenada confegni */■ Secretarlo dei 
dmiafcìéiore dì Nspoii mn pitta per U ite 
delle ■ 
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dttìe Bm ' JJfWtf , nel quàlt raPprefriti 
« & /U. it gréVt detrimento, (he rif'u/teref- 
it -dlls ^n*Tthm dì Spagna , itila ^u»h 
era f imraediéio prefwntìvì Erede , U gii 
^itèiiito ramih tra ia Spagna , e Vortogulh 
dtW ifola dei Sacramento colle 4stle Co- 
lente (ituata tra H Hume dttU P/ala , 
e del trafile fregava S. M. , che per pre- 
venire un pregiudizio tanto n'it^biie ella 
Alonarcbia in generale , fpedffi in rif- 
pa{ia Ht' ordine al fuo Amiafeiatore in 
tMtdrid dì profilare folennententt confr»- 
faejlo trattata carne vaiato , e eonrs- 
*io .lì àgli intere^ dì S, M. Cittolìfd^ cbé 
d' proprj f rene ertdr prtfuftìw de/At Corona » 
'ài Be Don Cèrio ìa confègeenea di fte- 
jh ■avvifo fece fare le fne protese al Re 
/no Fraiello per mezzo del Prìncipe Jaci , 
in che recì tanta iiovìti alla Regina , 
ed a ifuetlì del Configlio dei Re , cèe^ 

'favorivano il camhìo premeditato , ebe co- 
minciarono ad efclamare , <bt nel Configlio 
dei Re w era «» Traditore <he aveva pa- 
iefato J" drt»»o , « tradito H (egreto , e dopa 
varie ricerche , ed efami- tadde H f^peila 

/òpra i4 Ma*fbefé dell' Enfenada , ed 
Wffantto efènda in gualche maniera , effire 
(gii ^aio aneì ebf V* aixa fvelato al Re 
M UapoH , ne figmi la ' difgrazìa , e la 
esdaté a tutti vots , e eoti refi» fÒfpefi 

Jt tmtéto trdil S» A ì^sgtis , « fuelio 
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dì Portotallo , e fenzx eùnchìuih'^ con 
fummo dijpiacett , e ransmaiico de^f ta- 
gltfi ^ i guati vyefo in'Jpeitatamente tsdu- 
it 4 terra tutte le loro fperunzt . m 
tunto -ftérfegsfMnJo in Jn^ìiurra il denta 
per continuare to» vigpre U Guerra fon 
la Francia , il Variamento della Gran 
Bie'tagna piomifi la natui ali^^i^'one agli 
Ekre'i mediante la (amma dì iioooooo, 
di lire (krline , quando ti Vopoio di L)ndta 
comincii <f marmotate emiro quello fpe~ 
diente a figno che il Variamento per mn 
vedere le lagnanze del Vopole degtnnai'e 
in tumulM man'^e0O (ofpeje il ua-ms , e 
gli £ieei recarono ftnxa denaro , e fensa 
naturali ZKaàùue . il Varlamemo per far- 
lo'O qualche compenfa di un denaro , che 
non aveva la voinntà di reiiitWTe , fece pro^ 
porre al Ee di Vortogallo dì permettere alla 
Nazione Firea l' ufo iiiero delia fua Reli- 
gione in VortogatlOy facendo ceffate il rigore 
di pena , con cui venivano affii'ti quelli 
giornalmente ^ eh'' erano fcoptrii tèrei , e 
portando l* efempio del ^amnu> Vontefiee , 
che permetteva tanto in Roma , quanto in 
altre Città dello Stalo Vontificio , che vi 
fè^ro Quartieri ^ e SitiagQghe di £irel ; 
CM eoa quefia toUeraaxà e0mih fue^m 
nazione quella , eie mantenevd mmo tnn 
interrotto Conmerth tn tutte te parti del 
Mando 9 t ptr effirt la Città di tìshona 
per 
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firtéfat fitttéshne nel centro ^èt Com" 
mereh Europa , ^ta , ^'i^* > f'' 

Amenza , eoncor rendavi infinità £irei an- 
ebe Adonia t/t' (ap^tissf ^fe il Governo eeffàffe tii 
perfrguitarti e vì attirereéèono 4e rkchezze , 
it T'Udrò delle quattro parti del Mondo . 
H Re dì Vorio^'U, commiinUÒ ^uf(lo af- 
fare al {tia Conf-ffàre , il qf4iile rapre- 
(enth fhe (t ad orna de ItiPplizj tuttora (i 
(cuoprìyna» nel Porioghefe , non fht 
nella Cini di Li/éuna un numero etceden^ 
se di Eirei , tke per militi Anni , e per 
gualche Secolo e(P ^ ed 3 loro antenati fu- 
rono ^■red'/ti veri Vortogh^ , * Crìffiani » 
permettendo -tgli Eèrei 1*0(0 Mero della lóro 
JCeiigioae fi ne Jeoprirethro tanti , €Ìe 
finalmente fi vedereih {utio il Voriogall» 
effere an parfe di' £irei , che per no» 
farne ^ue(io /periménto , ed acciocchì 
Ehrei ìgnoraffiro ancora il loro numero ^ 
lo che conveniva per la tranquillità dello 
Stato era neceffkrìa , ed efpedìsnte , the 
ie cofe reflafiéro /al piede antico , acciocché 
Ài Vorjogélio' non ttffaffé 4* effère in ma trat- 
So *W (bt *ra fiato per h poffàto » # 
tvitar ia €ata^roft di vedere tutta il Se- 
gno di Vorsa^lh- in 'preda del Gìadaifmo'^ 
Fop , tbi it JCe bramap aS aderire sgP- 
Jnflefi f 9 ^ non perdere le granii efi~ 
bigioni ale£li £Ìiréì , eèe ffWettt^ano, dì 
rie- 
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TÌedifcare LishomCpìà Bella , e pià aagn'^cM dì 
prima tionfiappagi tifile ragioni del Confette •- 
ma nel tempo ifleffo mn ardi fenea 
meglio coKjtgliar(i di introdurre gue0a tiovìti 
nel Regno per non cagionar qualche /con- 
certo . Frattanto adunque che Ji de/iterava 
fu ^tiejlo affare fi era refo pubblico per 
mezzo degli {leffi Mercanti ìnglefi (labi/rei in 
Vortagallo ia novità della propofizione fatta 
a S. M, FedtVtfpma di permettere agli threi 
P ufo Mero delta fu* Reli^ow . Ji Popolo , 
ed il Clero os mormorwa . Qiitffi faffurri ' 
gìmnfero alle orrectbie d'I /Ce , il ifuale 
credendo , che ì PP. Cefuìtì ne foffero idro- 
motori ineùm'tnc'ii a mBflrarfì di mai' animo 
verfo di loro j e dando con que{io mezzo 
campa a" loro Nimìci di machinare con/ro di 
tffi , fi riempi iàsbona di clamori contro 
In Compagnia , attribuendo a"" Gefuiii oltre 
a molti altri delitti , que(io di avere coo- 
perato Bel Paraguai a fraflornare il tratta- 
to del cambio delle fette Colonie conffnanti col 
Brafle , e dal Tuy del Regno di Galizia , 
net continente di Spagna colla Colonia del 
Sacramento , Ji aver fatto prendere Parmi^ 
e chiamar Re. del Varaguai un un loro taifa 
col nome di Nicolò Primo, Tutte quefle Fave/e 
ridicale , e degne di difpregìo degli Voti- 
ni di fènno venivano fomentate , ed ac- 
crtftìute dagP ìnglefi , i quali gìifdegnati 
mtn de' G^uia iti Fdrafftui , ptrcbi 
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tith hr»_ yaufirémge *IU Torte di J^Mga* 
svewao "ìUio csafo silo /cleg/imemo dtt nst- 

fftU itiigioi.e , ha p't.t tntlo , eh* i 
Cefri'ti fi (à't bon con ogni viga" ofpóflì st 
tfatt»to àtl Mdtrimatih , eh* /* imavolév» 
tra iS Daea 4i Cumlirl»n4 ^ * la Prìa- 
cìptffi ct( Brafiit E tdìtaria . Ap;tna la 
Corte dì Londra •* fe « la propofiziaf* al 
/• di Portogallo , g^tjo Sovrano ne ton- 
fulti il COMfiptw '-'faits , il qua'-e vtdtnda 
il dutr'muto c/« 'f pottthh risultare 
mH* Ft igio « CattoBrs ntl Portogallo , 
ti di(c4t'''m , eh* rifmUt*.i* a D, 
Videro fra t.'lo dtl £t , fi mojirò dì contra- 
rio (»niir.*ito , *l>P'*-do a S. M. , il 
fn icohy in cui jf tr.* toa la . tUgiont Cétto- 
Ifca rtt. Portogallo n*l marita. * la Principtf- 
fa con un Piincii* nodrìto ^ t c>*fctuto ntl- 
ia St ia Prott'Jantt , i inimico ìrreconei- 
iiait't <■/«.' CaitoHehifma ; chi fi msndo il 
ptt a htl ftgrtt di Portogallo aith* t'''*una 
graa quantità J" Ingoffi ftitarti , a' guaìi ; f 
eompis ^izs vt-fo it Pmca aon fi poireiie 
.,tfgd < ^ EfittiOo liim é^U» hr Ktttgfm* , 
t ^*ta frottlama ; eh* in olirt non 
avendo S. M. ProU àlafchil* , «/« una W«- 
ni0a ingia^izia il priva-* il Principe fin 
Trmt*'la dellm Sucit^nt al Regno e non Ctn- 
tìnua ìnoga U Urna a*lU Cm(a di BragMtd, 
it^j.* rèsimi dtt Cn^JSr» jmw, fadijfìcf 
' ro 
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ro il Se , pTen^endoU in dìverfv fenfo , 
e già preoccapéto dalle cattive tmpre^onì , 
che fuiangli iuggrrite rohtre de' Gefaìfi, cre- 
dette , che quelli fi f.fta pojìi nel!' im- 
pegno di dilhugere tutte le Jue rifoluzianì ^ 
e quanto aveva fiiiilìto di fare , ed in con- 
feguenza licenzia il fua Confette , e ceni 
di avvilirli , e d' al/attergli , ìmpiegandi 
tutti li mizzi pù!pltilì , procurand'} ancors 
d* impiegare P Aattrilà dèi Sommi P.JBfeySc, 
£* QppaSziane del Re di Spagna al .Watrìma- 
nia delta ?ri>irìpsffà del Urafite cai Dura 
di Cumàerland irriti mjggiormtnte C animt 
dtt Re di VjrtogaHo eoairo de' Gefuitì , 
credendo qae^o opera /art , pereH do- 
veado/f imbarcare ' il Duca <aS Oimierland 
foO'a la Flotta ^ cke f! alleniva in In- 
ghilterra per una (pedizione fecreta , e de- 
(iinaia per condurlo in L'shona per ivi ef- 
fettuare il Matri-nonia , il Re di Spagna 
dichia è a^P '"H.l'-fi , che (e il Duca di 
Canberland falìua fa ia Fiotta, fi unirebbe 
contro di effà con la Francia , ed affàlireb - 
te per terra il ^srtoghefe . Gfi if^glefi per 
119 cercar^ maggiori Hìmitì , * ptt "on 
perdere il Tommerzio della Spagna a loro 
tanto 'Pr^itevole deffìerona dall' impegno . 
Ji Oura non fi parti dalt Inghilterra , 
" '"giefi per ricavare qualche profitto 
d'Ile fpeje fatte per Parmamento, caddero fui' 
la topa jìetU 2ÌM«va Guinea eoli* riuftita , 
B cAf ' 
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ebe ì mata d tutti . Intimo erefeendo fem' 
fre pìà fier» la perfecuzhne contro Jé' Ce- 
fatti f nà'-^ue i' aiteniato coltro la Sacrs 
Vtrfoaa del Re ttelt^ Anno fcorfo 1758. ; 
Kid emènda ì fitti ofcurì per i divcrfi rdcon- 
li t ihe fi fanno per t'odio contro dei Gif- 
^ìti , «30 refid campo di defcrìverli , 
« pert^ fi irai^inno firn sd un4 tfuté A*- 
fìrwuvoM 



SPOSI- 



SPOSIZIONE 

LETTERALE 

Delle Notizie- AnecàQte giuJHjicattve de' 
Padri Ge filiti fecondo dMattoferit:- 
ro di Napoli : dail^'Aimo if^à, all' 
Jmo 175P. « ftcondo la fiavtpa di 
Tofcatta , dalF Jnrn 1755. alV Amo 
1759. tmto in rijguardo agli affari 
dèi Paragaai , quanto alla Perfecu- 
zlofte de" Padri della Compagnia in 
Portogallo . 



1, T L tito'o di quelle Anecdote è afe re 
I non iupponenda . Prima deve di- 
^ mofrarfi con evidenza , edere in- 
nocenti in rapi li Pjdti Gcfuici , 
che dar pfr certa perfe'»zhne alcuna ne* 
procedimenti contro d' elfi ìn Portogallo . 
Onde quella qui fegnata perfecuz'iona tUCt* 
afifàtta è fuor di tempo , ' 

li. Penii i* tngbihert» Mpprefturfi Jet 
tempo itt cui U Sp»gnM t/elìberMé f>pr^ 
U psrtiio , fili djveva prendere nelle Muf 
li tìrco^anze deW Europa, , > preìitnìrt e^ 
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Cbiefto tempo fecondo le noAre Anccdeee, 
i quello fi trova ( Aaado iti manofcritto 
di Napoli ) tra l'Anno lyytf. e V An- 
no 1759. ( llando però alla ftatnpa di 
Tòfc^na)tra l' Anno 1755. , e l'Anno 
^7$9- f B "^'^^ circollanza di guedo 
tempo : ff/* tngl'^ iaip^gaarom il Ri 4i 
Porlogslh di proporre a fua Mae^è òtilo- 
lìca ce. Ma quando ? 1' Anno 17J4, 
dicon l'^necdoce , 

Quefta è notizia Anecdota veramen- 
te , anzi AnecdoiifTiiia nella ferie d' ma 
Cronologia nu'iierale , che nel genere fuo 
non ha (i<nile ; dove fi vede nel manof- 
critto p-eceiere di due Anni 1' Anno 
ii7$tf. ali* Anno 17^4^ e nella llampa , 
pfeceiicre d' ua* Anno all' Anno 17^4. 
ili' Anno 1755. . Perchè le attuali 
circoftanze dell' Europi in cui approrit- 
tarfi vuoi 1* Ingliilteria del tempo , tro- 
vanli qui tra l'Aano 1755. o l'Anno 17^5. 
« i' Anno 1759. , e di eflb temp^ s'ap- 
proStta I' Inghikerra cominciando ' 1' Anno 
17^4, in cui effa impegnò il Re di Por- 
togallo . Sarà egli vero ì 

III. Li mezzi f e6e fi proponevéM 
4Ì4gl' IngUfi , tram dì t»l ristarà ^ tbt 
non (o/ametite p trovereirhsru in flato di fa- 
fientrt la Guerra eon vigore ; pia di piU 
gitutgereiésro a porre un piede (labile nelP 
4mene4 Merìdìantte ec. Quelli tn&llibili 
nszzi altrtf tioa erano , che efiettuare il 
' ' , ■ trat" 
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trattato qui tanto decantato della CoIa> 
nia del Sacramento . Ma co^ne , ( non 

io ) questo trattato fi propone a! Re • 
di Spagna dal Ke di Portogallo due An- 
ni innanzi al bilogno degl* Ing'efi pec 
far eflì la Guerra con vigore ? La Guer- 
ra che caufa all' Inghilterra il bifogoo 
di penfare a quafti mezzi nelle attuali 
eìreoflatixe d:lt^ Europa comincia un poco 
innanzi all' Anno 175'^- , c li mezzi di 
poterla ioftenere con vigore vengono io ' 
mente agi' Inglelì 1* Anno 1754. - Due 
Anni dunque , innanzi la' Guerra , che 
non era venaia allora in mente , ft 
peofa a queflì mezzi dì poterla foften«e 
con vigore , a motivo dell* attuili circo- 
ftaiiM,lii cai tra rAaOQÌ7;6., e '1 17S?. 
trovafi 1' Éiiropa . ' I? Anecdota cbe ci 
dft' qnefta beltiffiina notizia <ì degnerà 
fchiarire it fuo eoignia pec illoftiaie la - 
noAra ignoranza , 

IV. Purché Su* Jtfaefli Cdttotics . 
ctdeffè dal canto fun al fortogalh qual- . 
the Colonia di quelle coi^nami al Srafìle , 
t qualche tofa nel enntHinte àdla Spagna, 
che forntaffè un equivalente . Mi fi cre- 
dere qui , quella Anecdota , che ooQ 
£a 'bene inilruita del vero legtiifflo -tratta* 
xOf che ci narra. Prima ; perchè mai in 
efib 8* h parlato di cefliooc alcnna n«I~ 
coatibeote della ^gna. Secondo f' perchè 
igowa la «jQone fiipaiata al cinfiB- del. 

B 3 Ma- 
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Matagacne y di certa parte iH terreno 
se] Setenttiotie det, Brafi>« .- Onde.Jfpig- 
rando quella, , ed aggìangeodo quella ^ 
fa vedere cq i dimofltazione I* Anecdota , 
che di quello icattaro non fa nulla . 

V. Mi pr'm» di fare »l Re CatiaiUt» 
h propoffé procuri per jaezza 4é' Mì- 
niftri dì Portogallo ^ e 4'' InghUterrit in 
i^adrìd , e fopr* tutto per mezzo dell» 
Segina de difporre il Conjiglio ec. Da 
chi (io grazia) lànno gli Autori di que- 
■Sab Anecdate quefto rigiro » e bellilSmo 
fegreto ì Lì Mintftii Inglefe , e Porcoghe- 
St 4ì Madrid forfè carteggiavano con ellì } 
Pale&tono loro il mezzo , di cui fé ne fer* 
vicoQO f fic{»me qui s' accenna, che fbfle 
1' tnterpofiziotie della Regina di Spagna , 
ultima regnante , già defonta ì Com' 
anche che efla contro 1' obbligo di giu- 
Atzia proteggeva I' impegno di Portogal- 
lo^ e tradiva gì' interelÓ della Spagna ^ 
Noa lo credo , no ; veggo bensì qui un 
non fo che , che puzza di Gefuito ; 
perchi qui lì calunnia , e £ parla male.- 
feun fctupolo . 

. Ma fi>r(e d' ebbero una conofcean 
piailOnia nel Coo&flìunano ; non gì| 
àa\ Miniftro dì Portogallo Tommaro Sfiya 
Tellez, perchè non fì confeiTava da' PP* 
CG. Nemea dal Mi&iftro d* Ingbilterra , 
perchè elfo mai fi coofefTava . Sebbene 
«Wla, ftegiaa i^toflà , «he fi con&ffiva 
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«n P. delift Cofflpagrìa . la lal csib 
crederò fecz* altro 1' Anecdota . N3a ne 
dubito davvero , perchè in tal cafo , il 
filo Geruito Confeflbre I' avrebbe mtfCa. 
nella buona Arada facendovi due fervìzzi 
in uoa volta ; 1' uno a bt^nclìzio delIaCoia- 
pagnia , 1' altro al vantaggio della 
Spagna . Ma lìccome la Regina viene 
in, quefte Aneci^ote notizie , piii volte in- 
colpata di malverfazione a rifguardodi que- 
flo cambio d«U* America , crederei pìut- 
cefto die l'AaecdoEa sbasta . . . ' 

Qpefto modo però ' di ' parlate , mi 
dirà alcuno , neir acquifto de' (ègreti 
per mezzo della CoofeAìone , e ili dar- 
li fuori nella narrazione di quelle Anec- 
dota notizie , e tutt' adatto calunniofo . 
Non lo difputo ; ma non è certamente 
temerario , fé ci ricordiamo del celebre 
Caulìno (tf) Qui pote(i capere , cadisi, 
Aacb' io vorrei eh* ellì mi diceflèro , 
il parlare contro il decoro d* una Re*' 
gina di Spagna , ftccome eglino ne' 
parlano ■ , fia molto Criftiano , e Ré- 
ligiofo . Se comanda Iddio clie de* 
morti fc ne parli bene , fari alla vo- 
lonii di Dio ben conforme , il parlare 
di una gran Regina motta fempre malef 
Bi 4 Se 



( a ) Pttit^ U PnfMZÌvt dltt Leuiri 
4i JU, Covtt . 



Digitizsd by GoOgle 



St yAatcàùtt fcritee foflèro ift,T<^oana , 
£ farebbe relevata a grado piii alto Ja 
caluanìa ; perchè vi fi leggerebbe ^ che la 
Regina di Spaf^na morì nell* erelìa , fic- 
come eglino fpacciaDO par tutto a bocca 
piena. 

In ohre mi diranno, che l'Ambafcia- 
tore Poiioghefe Sylva , fui fìnc dcll*Aa< 
nò i7$*> chiamato fu a Lisbona , venea- 
dp in , luogo ino a Madrid un' altro 
Àmbafciatore ^ e che così non ha auU* 
a die face in queAo negoziato , . perchi 
eflb neir Anno 1754. ebbe il fuo prin- 
cipìb . Rirpondo , ^r vero , che fai 
fine dell* Anno 1751. fu il fuddetto Sylva 
richiamato dal fuo impiego; ma non el- 
fer veto che non avelie a che fare nulla 
nel nollro cafo : anzi dico eh* egli fece il 
tutto . Ma l'Anecdota , che ha dimoAra-' 
ta più d' una volta in quelle notizie uia 
grandiffima ignoranza y qui fa vedere efler 
di quefto trattalo affatto digiuna. Sappia, 
fnppoQo che fcrìve quello che non » , 
CM quefto trattato Io conchinlè nttinu- 
meote lo 'fleffo Sylva » gnàndo era 
la Madrid Ambafciatore : quando per6 ^ 
come , e di che forma , lo dit& Ìo ; 
abbia un poco di pazienza . 

VI. £ fopré ttttio per mtxKo JetU 
MegÌM di difporre il Co*^giio dei Re éd 
MCitttaré il progetto . lo non fo che 

Coafiglio qocfte fia , ak dov« fi Sa and«> 
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ta per trovare qucflo Configlio 1* Anecdo- 
ta , quantunque abbia io della Corre di 
Madiìd una gran prattica . Ma Ecco- 
me più bafTo , individuando l'Anecdota 
qaefto Tuo Conltgtio , chiaramente dice , 
c0ère quello di Stato : fa patente, eoa 
ogn} torta di evidenza , che in qneAa 
materia 1* ignoranza Tua , fc altro che 
ignoranza , perchè un cosi Tatto Confìglio 
di Stato di Madrid non ^alur badie in re- 
rum natura sì rifpetto alla Corte di Spa- 
gna , che a rigoardo di quella di Lisbona, 
perchè fono già parecchi aoui , che fii 
efìioto oell* una » e 1* altra Corte il Coa- 
figlio chiamatovi di Stato , e lì governa- 
no oggidì le dne Corti d' altro modo . 
Onde .(egnaodo qn^ quefto ideal Configlia 
dì Stato, l'Anecdota dimodra con grandir-» 
(xxtA evidenza^ che di quello che (crivenoa 
fa nulla. 

VII. li Portoghcff fliie^evsno i» 

mmMa fitte Cohnie fintare tlU fponà» Stl- 
ttnttìùnMle dei Fiume dell» Piata , e confi- 
naci (ol Brafiie ; e la Provincia di Tuj, 
mi Kegn» di Oé/ixU eon&iaa/e eoi Porto~ 
jutio iit Spègna. Qu\ fi fa chiara fen- 
oènza '( ficcome al nnm. 4. abbiamo no- 
uio fopra ) che quefte noftre Ar.ecdote 
fcatfeggiano nella loro narrazione, di no- 
tizie : ignorando onninamente le conven- 
■ioni formali di qaeflo cooiraccambio 
fi:a te du, Qorci , pudiè aflèrcBdo., che 
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Per la Colonia del Sacramenco , che cederà 
~ alla Spagna il Forcogallo , (Ardeva 
eflb fette altre Colonie fituate tilt. fpoUla 
SetTenirionale del Fiume dalla Piata con- 
finarne col Brafìle » ed in oltre nel Ré- 
gno di Galizia la Provincia di Tt^ - „ 
fa un errore intolerabìle , perchè tale 
Provincia di Tuy non fi dà nel Mondo : 
ncmtncn di Tuy fe ne fece menzione nel 
Contrailo . E' ben vero che a' Portoghefi 
cedette la Spagna , fcctc Popolazioni fra 
il Brade , ed il Paraguay , alla fponda 
Settentrionale del fiume della Piata , ed 
Oriftniale dell' Uraguay ; ma , ciò non 
cfTendo un giudo equivalente all' Ifala dì 
S. Gabriele , dov' è Jìtuaia la Colonia 
del Sacramento , che cedette alla Spa* 
gna il Poitogal'o , ed alla rinunzia , 
che eifo parimente fece al dritto , e 
gius , che aveva alla forte Piazza di 
Monte - Yidio appartenente al Portogallo 
per convenzione folenoe dell* Europa tut- 
ta nel Congreflb Generale dell'Annoiai^ 
nella Cittì di Uttecht in cai fa aggiiidi-. 
cata al Portogallo in cambio delle dw 
Piazze., eh* emi area acgutflate per rai> 
mi fopra la Spagna , Vns , cioè , la 
d'AIbuquerque nell' Efìremadura Sparito- 
la , e Benavente 1' altra , nella frontiera 
di Galizia , che allora per aver Monte- 
Vìdio reflitsì alla Spagna il Portogallo . 
Cedette anche la ^gpa ìa gocQo coa* 
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traccimliiò della Coloni» , add I» PcovÌo» 
eia Ai Tuy , A bene uat porEÌpoe ài 
terreno nel Settentrione del Braille , lon- 
taniflìnio del Paraguay , alla Tponda Me» 
ridionale del Fiume detto A'ero ^ e dell» 
MédeìTn fui confine in <juella parte del 
grande Paefe , chiamato Maragnone ,, 
Tutto ciò ignorano gli Autori di quefte 
Anecdotc mal penfatc , e la vogliono 
far di Auieri di notizie quando ignorati 
tuito ! 

Vin, PafOamo volentieri che i| Re 
di Spagna faceflè fpedirt mn* ordine ni 
GoverÀMtoTf t/i M^nts ■ PiSo ( non Monte 
Vedrò ) Mtdò fpomffi H (uo fentìmento 
fu di faefio affare , perchè non lappiamo 
di certo , quale de* due Monarchi ne fe- 
ce il primo r apertura del trattato. M» 
non alièntiremo mai alle premurofe Let- 
tere , che 1' Anecdota dà qui per cofa 
certa , che foffero fcritte dal Sig. Don 
Giufeppe CarvajaI Lencallre al fudderto 
Governatore di Moate-V>dio , acciocché 
informalfe contro gì' taEcrelIì della Spajgot 
a favore del contraccambio della Colonia; 
pet due ragioni che fanno quì eyi^njEa , 
La prima , perchè quefit prodoeflc 
d'avanzamento , e miglioramento ài Sfit- 
tuna in tale cute , Tempre fi fìono CM 
fomma cautela , con rifervata precauzione , 
e graodidiino .fegceto , e non fì palefano 
ad ftlcano , e cosi t^coao gli Autori 
quel , 
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quel che vogliono , nen è , oè mai Cui 
credibile, follerò palefati mai così farti ri- 
giri , ne dal Sig. Carvajal , uè men da 
quel Governature , a fegno tale , che t 
floArt .Anecdotifii , l'averebbaro potuto 
qui proddrre . Ciò noa è da^di^tarfi , 

La fecooda , perchè m* è ben nota , 
anzi a tatti quand è aliai notiflìna la 
fomma probità , e fedeltà eroica , con 
'<ìA ferviva il Sig. Carvajal al Re dì Spa- 
gna , e quanto fu il fuo zelo per gì' 
interein della Menarchta . Le manifattu- 
re di San Ferdinando , di Lion di Spa- 
gna , e di Talavera della Reina ne fan- 
no la miglior teftimonianza . Io Io cratvai 
per fcritto , e dì parola « e non poflb 
che detcftare qaefta viliffima calunnia , 

Aggìnneò ancora , che qnefto Signore 
erà tutto d'animo e di cuore Gernìco , 
a tal fegno , eh* egli ftee Coofeflòre 
del Re il P. Ravxgo grande Amico fuo , 
il quale al tempo di quello negoziato 
maneggiava col Sig. Carvajal tutto il 
governo . Che brilla apparenza per far 
ccedere che il Sig, Carvajal tradiva quì 
Ja Spagna , e rovinava per confenfo 
gì* inrerefG della Compagnia L'Anec- 
dota arrit la bontà di compatirmi , & 
^lla faa notizia tn quefte circoftanze noa 
do Ssdù , c fe diiana in£;rati U faoi 
Autori . 

M» - 
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Ma fe vogliamo Aure ali* epeca dì 
quefte notizie , che fegnana all' A'aao 
17J4. >1 principio di qiielta negoziato il 
Sig. Cacvajal allora non era piùncl Mondo, 
Dunque llando con precisone al rigore 
dell' Anccdotc , che qui ci danno queile 
premuTofe Lettere , dobbiamo conclu- 
dere , elicle quelle Lettere Tolaioeittc im- 
magioairie , e dedotte qui a bel piacere. 
Ma non importa : bifognava fcreditare 
quel Governatore , per coprire il gioc* 
de' Padri Gefuitì , e foflc come foflc fe- 
condo il principio Macchi avelli co colante' : 
S) jufii rem , no» , qu-^ma^ocumque rem , 
bifognava Cenz' altro dire , eli: in effa 
prevalenda più il proprio intere ffè ^ che quel- 
io del Se , e della faa PstrU , informò é 
grada MI» Regina te. Onde fi vede con evi- 
denza e fuor di dubbio che ìa qnefte 
Anecdoce notizie , h tntta' ntalizìa , 
tutto inganno , ed no' ignorante fraache^- 
za . 

IX. in confèguenui fu fpedita il Mar- 
che fe di Valde~Lirigs con Ingegneri ee, 
Nemmen fanno P Anecdoce i noni delle 
perfonc , e de' luoghi di cui trattano , 
Monte fedro dicono per dir Monte Vidìg , 
e Valde - Lirios , per dire Valde - Rios . , 
Tutto Tempre va così , quando fi Icrivc 
quello che non fi sà. 

Qjiefto arrivo del Marchefe di Val- 
de-IUoi noi Perà , fuppootado <;oiae 
fappOEie 
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fuppotre fi dee : paflàto uR -Anno dal 
piinoùo della I^ej;oziazione , ira^ J'and»» 
r ordine del Re al Governatore dì Monte- 
Vidio , ed il mandare- etSb in Madrid il 
fuo parere. Cotde anche un atiro ne* pre- 
parativi f e net viaggio del Marchefe di 
Valde - RioB a Buencs Ayre$ , Si deve 
computare ( credo io ) fecondo il calcolo 
delle noftre notizie Aiiecdote , che non 
perdiamo mai di vi(la , al meno al meno 
ali' Anno lyjfi. o al principio dell' Anno 
ty$7. aelU fuppofizione giulla di comin- 
«iatfi qwft* -af&re l' Anno 1754. fecondo 
V Aoccdoce i ( Si tenga . ben a mente que- 
flo ben dedotto ^ e' regolato computo , 
per vedere in ' lao^ f 6 cei^po « qaanto 
ignoranti fono Ì noilri Autori di qaetto 
Negoziato . ) 

Balla per ora dire , che il Marchife 
Valde-Rios fi trovava in quelle parti , 
gii in procinto di unicfi alle Truppe Por • 
toghefi per entrare ad operare i* Anno, 
1754. Che il Generale PoMoghefe Gomez 
ftcfte d'Andrade rcrtfiè allo- tìeffo Marche* 
fe aaa Lettera nel 14. 4i Marzo del >75')* 
Che ambidae:i Gencfalt ebbero inttemc 
varie Gonferenze : st nel luogo detto Ci- 
fittlot , che in quello chiamato Martin 
C^rzìd , aei mefi di Settembre, Ottobre, 
Novembre , e Decembre deli' accenna- 
to Anno 17$}. Che la B-ibelUone , 0 Sol- 
lévanoae di Ssa Hiccpià gi^ f4tta 
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mefe di Febbrajo delio ftellò Anno 1755. 
Che i Sollevati erano già ftatì rerpinti 
dalla guernigione di una Fo.tezza Porto- 
ghefe Hiuata alla Tpooda Settcneri*nale 
del Fiume PsT^a j aflèdiata dft ellì 
con Troppe , e con Canaoat , dors- 
perdectero con eSt alcuni Uomini morti y 
e prigionieri nel mefe d* Aprile dell' An- 
no 17^4. Che il Marchefe Valde Rioi 
nel meft dì Novembre dello HcìTo Ana« 
1754. marciando , con le fole Truppe 
Spagnuole dalla parte di Santa Tecla , 
fu altretio a ritirarfi verfo la fpiaggia del 
Fiume della Piata .* per cagione , che 
trovò anche io quelle parti follerate le, 
Popolazioni degl' Indiani , tfm fòrze mot- . 
to maggiori delle Aie . E finalmente chi; 
nel 14. di Novembre dell' Anno 1754. 
fi fece fri il Generale Portoghcfe i e li 
Cazichi nell* accampamento de' primi fal- 
la rponda del Fiume Saqu't entro il Ter- 
ritorio già ceduto dalla Spagna al Porto- 
gallo in quelle parti^, un Armiitizio p?c . 
dar tempo a' Paraguayefi di ficc nuovo 
ricorfo a Sua Maedà Cattolica , come 
eflì fecero : reflandovi accampati i Porto- 
ghefi tutto il tempo , che fu baitante per 
venire dalla ^lagaa la rifpofta . 

Come dunque il MarcheTe di Vaidc-. 
"Rios , cht fu fpedico da Madrid per. 
pQCUtfi a Moate-Vidio cQa Ingegner} 
tagliuoli a£ae di xegolarri h confini At-' 
pùUtì , 
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pulati , e non. poteva arrivarvi fe non due 
Anni dopo il principio di qucAo Nego- 
Bittto f che fii , ( ficcotas U rileva, da 
quefte Anecdote , l'Anno 1754. e ttiro» 
a tutto l'Anno ty^S. o al principio dell* 
Anno 1757. ) vi fi trova già operando - 
seti* Amo 1754? Si puoi mai date una 
contrad'xione più evidente ? 

X. Giverntlore di Baemi Ayres 

j^utfcm /i P^ff-r G'fuiii ee. Crediimo 
che i Padri GeAiiti ftcelTcro oppofizione 
a qucfto trattato , per eflire pubblico, 
e notorio , che tanto in Madrid , quatt- 
ro in Lisbona , ciS fecero di pate'\za quanto 
loco fug^erì la fertile loro cavillaztoie , 
perchè non venilTe ad elfi^tio que to affare: 
teat/nifo eoi favore di Mjehiaaillkì 
^Mtaì athnténdre U Carie di iUtdrìd dal- 
la iuoas inieiligensn di quelli dì tip- 
hons y ed imérogiiarle Mmiedue ira loro , 
noti fiUntrue con ìinpo(iare offenpo: delle 
Ferfone deile Lorg M*e(là ; ma ancora on 
"alire fiationi dì daini nelle efecudonì di 
dttio trattalo : (u*gerenào in Luionà , che 
Forioj^alh era F ingannato Ed in Madrid^ 
eke que^o tra qnell» Ingannava la Spai^na. 
Qaell* ultimo vico teAificato qui dalle . 
Anecdote . Qjifl primo lo fcntij 'in Lif- 
bona , e tutti guanti , da' Padri Gefui- 
li . 

XI. U fuatì capitolarono il lora 
novintiélg , pirati , W» ^nda tate .in* 

\ ' ' ■ tefo '~- 
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ufo 4t gP '^"'^ Faràgasff àvt* te. 

Qnefio Icio Provincìnle è il Padre Lui- 
gi Altamirano , Non i però credibile , 
fa egli male inielo de gl' affari del Pa- 
raguay y fuppollo che da* medefìmi Ge- 
luiii tu (riandato in Roma per giuflificaie 
iùram SunBiffimo , la condotta loro , a 
cui dal P. Onerale della Compagnia 
{a egli prefentato , ccme Capo delfc 
Wiffioni del Paraguay , c non come Pro- 
vinciale , cb' era di CluUo . Con tutro 
ciò noD fappiamo , che 1' abbia ancor gìolli- 
ficata , perchè nos ne parlano, niente li 
Padri della Compagnia . ' 

. Xll. Ave» fenz» confiltarfi con lì 
Confultorì dì Provincia appoggiata col fuo 
(eniimento l' informatione dtl Cùvernaio'e di 
litofite fid'o . Ch* elT© P. Altamirano ap- 
poggiafle col fuo fentimenio il menticopa- 
rere del Governatore dì Monte — V'dio , 
contrario agi' irterelD deik Compagnia , 
non è ver» ^ ( lalciamo da pute la con- 
tcadiziene chiara , che' fi ritrova fecondo 
quello calcolo Anecdoto liei]' afièrmare , 
che gueftà norìzia s* ebbe illora colp ar- 
rivo dei Marchèfe di Valde - Kios nella 
America . ) Dico : non i vero , anzi 
falfilTiino di qualunque modo che fi leggano 
gl'" Avvili d^Il' Altamirano allo rteflo 
JUarchefe, mandatigli nel mefe di Mar- 
zo dell* Anno 175]. Scoiìamalo da ufia 
jUjtera fciuKa si .Miir£iier« Valde -Rios, 
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per il Generale Andrftde falla data de' 14. 

dello ftefTo mefe. 

l^o^ira EicelUnza , trtdo , the con U 
Lettere ibe ricevè , e con gii Avvi(i del P. 
AltamÌT4no , fi renderà ^riMlmente perfuafa , 
che i PP. Compagnia fono i Soflevati . 

Se non fi e*ccìdr.o d£ V«e/i li loro S*nti 
Padri ( come li chiamano effi ) non fperi' 
mentertmo sltro che Kittllioni , infoUnze , 
f Jifpreggi ri .... t . ciò che fsreiie orrart 
dopo P efperkrtxd della Compagnin , lo éi^ 
iìMM <U per eo(* ìnduiètéiM . ^ 

XIII. CBtKoréemente rMppnfentsroao di 
Xe dì Spégns per inetta del loro Vrecars' 
tare Generale in Madrid la di] proporzione 
del eamiìQ della Colonia ec. . Non è qui 
luogo , nè tempo dt regolare , la propor- 
zione y Q diJproporzione di quefto cambio; 
ma .fi bene, di dire come cofa ceittffima, 
c molto indubitata , che ia Portogallo , 
e fuor dì Spagna aeU* Europa tutta , 
parve , e fa ctedato ftraaiQtiao , che la 
Corte At UAoaa, avedc a6èntìio a qoe- 
fio eambio nell' America. Leggaali li Mer- 
eorj Iftorici d* Olaada del mefe dt Febb'rajo 
deli' Anoo 1750. , e le Gazzette rifpettive 
di Parigi , e Londra , e forfè altri pub- 
blici Avvilì di quel tempo , e vi li tro- 
verà , quanto Aranìo parve quello cam- 
bio a tutti , come fvantaggioro al Porto- 
gallo fino a metterlo ia ridbcolo . Per 
efempio . ' 
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Che , Gecome ( <ì diceva nel Mercurio ) 
tutta r Europa , in alrri tempi fu maravi- 
gliata, che un Principe raffinatiffimo in po- 
litica , qual fu il grande Cofìmo , Sovra- 
no di Tofcana , aveiTe ceduta ia Piazza 
di Sarzaaa a Genova ^ per certe plauii 
inutili nelle fpiaggie del Mare verfo Pila , 
■ e dopo vide con llupore maQìino , conver- 
tirà quelle paluiji io un gran Porto , 
che fu in breve , Piazza d' un ricchiflimo 
Commcrzio . Parimente fi doveva fperare , 
che i Portoghetì aveflèro fegretamente pre- 
fencito delle miniere grandi d' oro nell' 
apparente povero terreno ceduto nel Para- 
guay dalla Spagna al Portogallo^ , in coo- 
tracambio dell* Ifola di San Gabrielle , e 
della Colonia del Sacramento ; da onde 
it Portogallo ù reodeflè di molti miglioni 
all' Anno più ricco , ed opatento , L«ggan(ì ~ 
gli accennati Mercurj ^ e documenti, e ne 
refteranno ben perfuafi tutti quanti . 

Le fteffe notizie pubbliche , e non pic- 
coli fulTutri davano ad intendere , che 
certe fomme di pezzi Meccani mandate 
allora dalla Spagna io Portogallo a mano 
del Duca dì Sotomajor Ambafciadore di 
Spagna io LìsbMa , aveano fatto queflp 
cambio della Colonia nelP Ampt^ez : -in*' 
colpando certo Miniflro partic^are della 
Corte di Portogallo eh* io non nomÌDO 
■defib , per co^ervare illelo qui I* onore 
fw t c percfaè non la oedetti io allora ^ 
G. s t'ebbi 
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l'ebbi Tempre per calunnia , Ma Io dico , 
tcciocchfe ti veda il giudizio , che fece di 
qaelto tratcatd di cambio tutto il Mondo , 
eomc Ivantaggiofo ~ al Portogallo . ( Dica- 
no gli Autori noftii quel che vogliono. \ 
Ma non Colo Portogallo lo credette . 
Lo Tenti COSI la Francia, l'Olanda , e l'in- 
ghikerra . La lielTa Maeilà di Don Giu- 
feppe L ne fa perfuaro , a fegno tale , 
che nel msfc d' Aprile del 1751, fece par- 
tire da Lisbona in Madrid un' altra nf- 
-../preflb , e ilngolar MìniAro , per lolle- 
«itare Io feioglimento di quello contrac- 
cambio . Tutto ciò ignorano gli Autori 
di quelle Aoecdote , non bene <UgerÌte . 

10 però gli ragguagtiarò goì fedelmeote 
di tutte quelle minute circoAanze , ac- 
ciocché conofcano tutti , quanto fprovifti 
fono dì notizie vere -, quefti eruditi Anec- 
dotifti . 

11 Miniftro dunque (pedito per lo 
fttoglimento del trattato , da Lisbona , 
ia il Sig. Antonio Lobo di Gama , aflai 
beo veduto di quella Cattolica Regina. 

11 MarcheTe dell* fiofeooda , primo mdcore 
di qoefto Negoziato , era parinteote ami- 
co iMd , Motivi tutti due , che fpiofero- 
il Re di Portogallo a mandare-in Ma- 
drid Antonio Lobo, per meglio perfuade- 
fe la Regina a ritirarli dall' impegno f 
tt fare che I' Eofenada defifteSè dal coo- 
«ratto . le yeani a 'Msdrid da UAooa 

p»- 



Digitized by GoOgle 



pochi giorni dopo , e ne parlai ai 
Sig. Carvajal io Aranjvez quell' immedia- 
to mefe di Maggio deli* Anno 17^1. 
Edo mi-iirpefe, che l'Enfenada, come Se* 
gtetario di Stato degli aifari deli* Ame- 
rica f era il folo che doveva fare , o dif- 
fare iii queAo fciogltmento , col Re ^ e 
la Regina , e che egli in effo non s'inge- 
riva in nefTuna forma , perchè la fua 
Segreteria , era per gli affari Efteri , e 
di Spagna , in quella però dell' En- 
fenada lì fpedìvano quelle cofe che appar- 
tenevane alla guerra , alle Finanze , ed 
all' America . ( CoDtuttociò t aoAti Au- 
tori Io fanno eatrare ia quello Negozia- 
to, (ccivtodo al Governatore di Monte-' 
Vidio , ficcome (opra , nel numero otto 
abbiamo gik olTervato ' ) 

Antonio Lobo profeguì 1' ìnftanKepià, 
e piii volte nella Corte di Madrid , e 
lempre vi trovò inflsflibile la Regina , 
e coilance nel rifiuto 1' Enienada , Por- 
togallo refiiieva , e 'mai fi concludeva 
nulla . li Sig, Lobo rai^prefcntò per ul- 
timo alla Regina rerbalmt^nK : non eflère 
giulto , che al Portogallo gli deflèro no 
terreno , che gli farebbe fempre fiato 
cootraftato dagli Abitanti , appoggiati 
fenza dùbbie d«' Paragva^'efi , obbligando 
così il Re di Portogallo a fare una 
Guerra , èÌ per merteriì in poSeffo di 
qvxA ftipfflato tetritprio ; che per tenerli 
C j baffo » 
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baSò, ed ubbidience Cotto il fìao dominie: 
quando il Re fuo Fratello dava in paci- 
fica pofleffione al Re Cattolico^ nn Faefe 
formato , ubbidiente , e fiorìdiffimo . 
(Tutto ciò , tefiififor coram Dea tn lajui 
tonfftliu ime ((riho , c 1' ebbi io allora 
diilla bocca del mentovato Antonio I^bo. ) 

La Regina di Spagna per ultima 
■ lìfblozione gli rifpofe : Etèene : gli fi da- 
rétmo dt Re tii Porttgdllo lì Vaefi cedun^li^ 
ridotti , /òtlomeffi , e pacifiii , e quando fia 
dì 6ijogaa calle drmi , Qucft' ultima 
decìfiva rilpofta , mandò l'accennato Anto- 
nio Lobo al Re fuo Padrone per un Cor- 
liete flraordinacio , c)ie fpedì fubito nel 
momeoto . La Corte di Lisbona de- 
dilette > e s* arrefe . Quella di Madrid ra- 
tificò lif promellà condizione fatta , e da 
ogni parte fì diedero gli ordini rifpetti- 
vi , acciocchì fo0è meffa in opera . O 
quanto loataoi fono ì noftri Autori da 
queftft coaclufioM , cbe fece AatenioLobo! 
Non fari dunque maraviglia che ferivano 
tanto contro U vero , fcrivendo come fanno, 
£ca le tenebre, e con piena ignoranza . 

XIV. Oltrt la Vrov'iacìa di Ttiy 
mlU G(/iu<«.'Ho detto già , e nuova- 
mente dico adelfo , non trovarfi quelU 
Provincia dì Tuy in tutto il Mando . 
Ma qui deve olTervàrfì , che facendovi gli 
Autori il calcolo totale della cercata 
.piopoizioae y [non parlano della parte 
ce- 



ceduta al FortogAllo od Settentiìose d«l 
Braille . Prova vera , e reale , che gH 
Autori , non ne fanno atente , >e eh* 
quanto dicono le loro Anecdoie male ac- 
concie , tutto è chimerico , e ideale . 
XV. mnne , che cedtada S. 

CMttolics le dette fette Colonie 

veniva non fotameuie ma a frìvar/t 

fe (le£o di pià di tretenta mila Sudditi te, 
Non fo che dttmi di quefta grande perdita, 
che fa la Spagna qui di trecento mila Sud- \ 
diti . Le Popolazioni fono lètte ^ la W 
più grande è quella dì San Niccolò, che 
al più al più ÌaxÌl quanordici mila , L'altre 
fei tòno piccole aflaì , fecondo le relazio- 
ni del P. Fioreotipo di Bonrges Cappucci- ^ 
nò , che -vi 'flette 1* Anno 1712., 
gran decantatore de' Fadrì Gefaitt , on- 
de ODO poflòno Are taniO' auniero <^ Ani- 
me , e Io fanno , quanto ne fa- 
ranno cento popolazioni , che fecondo 

10 llelTo P. Fiorentino hanno nel Paraguay 

11 Gefuiti ì Se fette fanno trecento mila , 
cento faranno quattro miiioai , fi' pfià . 

O ricdiiflimì Padri GefHÌtì y che nel fa- ' 
ragaay folamente osoerate a milioni a 
voliti {chiavi ? lO' per tanto crederei , ' 
che quelli lamenti de' Padri Gcfuitì fie- 
no un timore di perdere in un tratto tre* ' 
cento mila , e più {chiavi . Non tanto , 
Icbiayi però , come quelli , . chat hanno 
- li ^ Padri Gerniu nel Maragoooe «1 Norte 
. C- 4 • 4ei . 
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del Brafile , dove vendono , eSme 
veri , e ptopt) rchiavì ì loro Sodditt . 
* TUECO guelt* inconveniente, che qék 
deducono , a motivo d<:' palcoll , lì noftri 
Anecdotidi m verun modo è failìfìente . 
Nella Edcemadara Spagauola confinante coll* 
Alemtejo Portoghefe , le Pecore Spa- 
gnuole fcarfeggiano di parcoli , e pafTano 
a pafco'Iarle nell' Alemtejo , a nolo , 
gli SpagnuoH , feoza [oerjco'o di paSare 
effì , éccome noti fie palfano mai, alla 
dominazione de' Portoghefì . 11 caro, i 
tutto fiatile i ■ 

XVI. Jao/tre t f^n^o tmté U 
[pmis 4tl fimìme Je/U l'ist* coperi» ^ 
a/ieri a eo^uziim , ffrtth fscik «' Pw- 
ttghtf > f "g^ toro smìei , dì 

co[lrwre atia Fìolté , e con fuefis mm- 
viganJa ~ foprs il fiume , porur^ néli* 
interno del Vara^Mv , (ino m fette leghe 
liei Foiosi , eJ impadroniT(ì_ delle miniere ■ 
d'oro te. Ne! Potost non vi fono miniere 
d' oro , ardiamo adagio . Nel famofo 
Ztrro O fia poggio I d* Aranzazu ve ne 
fono t è. vero , d' argento } ma tanio 
fcavate , e conramate coli' xSo , che 
oggidì rendono afiài poco . Ma gì' la- 
gkfi che' lianoo qui che fare ì Quando 
ma! gì* Inglelì quantunque del Portogallo 
a ntichilSmi Alleati , hanno meflb , neoi' 
Wen uqp di eOì il piede nel Bitffle ì 
Xe/xiara t fm/j dieunt ( luToga» dirlo) 
. ' que- 



quelle Antcdote l)iigiardifliià< , ^ 

In, quanto agli albeiì dì cofìrtizione , 
fi trovano anehc fili m maggior numero 
neil' Ifola di San Gabriele , dove è la 
Colonia del Sacramento , e mai gli i 
venuto - TOglift al Portogallo iti eofimir^ 
mtm Sotts f é teu fUfffé nmvlgéado (aprm 
il nume dtll» VUtd , porUrfi neif ìaurno 
4il Pardguai fino é fitte degèe tht Potati , 
eJ ìtapadtetiirjì Jetle miniere' d* oro : ellèn- 
do certo che non gliene poteva impedir 
Dcffuno , perchè il Fiume della Piata vi ba 
nna imboccatura di leghe i8, di larghetza, 
che fanno $4, miglia Italiane . Qnefto 
AntalHco timore è ttoa beHiffima cbitoera . 

Ecco qui il decaotacd ^ogctto degl' 
Inglefi per occorrere alle uro fpefe oéllc 
prefenti vertenze dell' Earopa , e mettere, 
un piede oell* America Meridionale , 
quando cfli non lo mifero mai nel Bra- 
file t contuttoché lìano antichi amici de* 
Portoghefi i Che mi dite voi Signori Anee> 
dotiUi ì E voi Leggitoti d* Aaecdòte , 
che dite ì 

XVII. Aegtungtreih P altro , itt privMr- 
ia di mnd Provincis confidcrskile quale er» 
fucila di Tuy nella Galìsia , Fin qa\ la 
Provincia di Tuy era una Provincia fempli- 
ce I adeflb gii & h fiitta qui, cenGdera- 
bile f bencbÈ abbiamo detto àj m* 

Tofta , eOeit una Brorióda' inmaginarfa , 
ed invifibile . Klogna che abbiano acn-* 
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tìffinta TÌRa leAnecdote ; ma io dirò , te 
fiQo sbaglio , che eflè hanno per vìfia ua 
MteioTcopìo . hevìimo gii V eq^ivacó , 
e parliamo chiaro . 

Bilica- che fappìa TAnecdoca , che 
Tny nsa h Brovìncia io nefluna maniera . 
E* /elamente una Citt^ nel Regno di 
Galizia , chè ha una fertile Campagna ; 
ma Sommamente povera , confinante , 
anzi viciniilìma , à' una Piazza Porto- 
ghefe , che chiamali Valenza . Sappia 
■anche , fuppofto che 1' ignora , che 
nei contraccambio non lì è fatta di Tuy 
menzione alcuna , neppure in tal equiva- 
lente fi; ne parli mai una parola .*Si' top- 
tenti l'Anecdota , mi perdeoi ' , non la 
veramenre lo che ftrive . 

XVIH, SB'tfim rappTe(et>tdtìont fatto- 
Jcritta da tutti i Configl'teti dì Yrovìncta 
della CompjgntM di Otsà , fu tnandéta 



drtd y acciò la rapprefttitaffi al Se di Spa- 
gna Keil' atto , che troverehiefi f» Coapgiìo . 
Qut poi bifogna confefTarla . Tutto il 
Miniltero di Madrid li farà meflo io ifcom- 
piglio , al vedere che i Consiglieri di 
Froviocia GeTuiti , le 1' intendono meglio 
in punti di politica , che quei , che for- 
mano il Governo ddia piagna , e che da* 
Gefaict vengono ièflnittì di d& , die t 
^ coaTcnevoIe alla Monarchia . ( Vtfgo- 
]gtAl Tréatnf ftMOs fìhl , ITem mi* 



ai ?i 
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ihdtiJ Dea implìcéi fe nigotììs (tuuturìiitj . ) 

Sia cosi : io per oca non la dìlpatof 
ma, pregherei gli Antóci per fortire dalla 
mìa Tfóaexzì , che mi dicefiTero : quale fia 
il Re , il Principe , il Monarca ^ in toc- 
ca r cftenfionc dell' Europa , che neli* 
atto di trovarS trattando co* fuoi Mini- 
Ari gli affari della Monarchia , dia^ieo- 
za : non dico al P. Procuracore é^Gt- 
fuiti ; ma a chi fi fia de* Grandi , t 
Signori del Tuo Stato ; inclulìvi , la 
Regina , e li Principi, . fuoì Figliuoli ia 
gueflo numero ì Io fò iper non piccola 
prattica , che ho delle Cotti dell* Europa, 
che Dell' atto di Coafìglio verua. Principt 
dà udienza , e per chi fi fia è la portft 
Tempre chìufa . Se poi li Procaracori 
Geluiti hanno foli foli quello privilegio - ^ 
a me certamente non è cogaito . 

XIX, '/n unto gìuiiferù con ti Co»* ' 
mì^Tf Vortoghefi, étcunì ingegneri Ingle^ tt, 
Qliefli Autori non Ibno felici io dare le 
Docìzie , per tutto dimofirano , che le 
Anecdote non fon vere . ' GÌ' Ingegneri , 
che palTarcino da Lisbona per qaeflp te~ 
golameato de' Confini , ooo erano punte» 
punto Inglefi , erano Tedefchi , ed 
Italiani . Furono chìcili dal Re Don Giu- 
feppe I. alla Corte di Vienna , e dalla 
Germania vennero a Lisbona , Non per- 
metteva la buona politica fofiero d' Inghil- 
^cn,.di Francia « lA. d'Olanda > ma 
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di -nazioDÌ , che non hanno savigazìoné 
neli* America . Io gli ho vìlìi in Ltf" 
bonk Del Geonajo , e Febbrajo dell' Anno 
i7ft. colla livrea un^rme di itiarinadel 
Re di Portog^illo. 

XX. Ma non fi lofio frt le {ette Colo- 
nie àtcennalt , che tiovevano pacare folto H 
Vom'wMo de" Ponoghefi ^ che lutti i principali 
Ot2i9 àelle medefme , *' unirono alla Co/o~ 
aia A San Niecolà . , , . , , e deiiherarona 
éì pftndsTe l'Armi ec. Fa sbaglio mani- 
" fello r Anecdota , e dice male , poteva 
dir per dire il giufto , e bene : deli- 
terarOBO i Cefuieì , che prendeffiro l'armi^ 
foÙevanJo qutiU gente . Ciè fi vede dalle 
L«tceTe , ed AvVifì del P. Altamirano 
al Marcbelc di Valde-Rios dedotte fopra 
al numero undici . hon però l'Anecdo- 
ta qui mi creda, ne meno ì* attribuìfca a 
congettura , perchè mia noo è queAa noti- 
zia .- creda 1' attetlaco , che ci fa nel 
ooflro calo il' Re di'Spagna , che iHegna- 
co contro ■ Cefuitl per ^nefìa felloaia rea- 
le , licenziò fiibito il P. Ravago faraofo 
iuo ConfelTote , mandandone ad avvertire il 
Marchete di Vaide Rios m apprelTo , ac- 
ciocché operafn d^ Nemico contro dei 
foli' vati loco . Senriumoto dallo fleflo 
Marchefe di Valde Rios , che nel 9, 
Febbrai» Anno iy^<S. così Io fcriflè 

a Gomez Ffeyre d' Aodrtide , ^Generale 
nel Bnfile delle Tni[^ fofto^iefi; 

' . 
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O^z'io j che ferivo d 
' fojlrd Eecetlenz» curverà the /«^ Maelià 
( il Re Cattolico.) ha- (coperto , e (i i 
4i(fH-!iratM , che i Gefuitt ^} co^iejla Pro- 
vincie , fono la capone toiale della Ri- 
beinone degC indiani , Ed in olire lè 
providenze ; che dico in egà , effé'jT date 
da Sua ùlatilà con iìetnzìare il fuo Confìf. 
fore , e dar ordine , che vi (i mandino mil- 
le Vomini : mi ha jcrhto una Lettera propria 
ai un Sovrano , aCcitcchè io eforti il pro- 
vinciale rimproverandogiì il delitto d'ìnfedct- 
t^ , t ditendogli , the fe fuiito non 
•ron/egna i Popoli passamente , fenza e&e 
(t fparga , »M gptda A féngtte n* avrì 
Sua Maejià que^a t^rovt fié rilevante . 
Procederà contro dì effa , e degli altri 
Padii a tenore di tutte le Leggi Canoni^ 
che , e Civili . li tratterà come Rei 
di Irfa me/là ec. ( Gli originali di quelle 
t3ue Lettere fi trov»no in Lisbona welia 
Segreteria di State d^gli affari ottramarini .) 
Aggiuftatevi con qaette , due Lettere 
e con quello , ditona le Aoecdòte da 
noi rimarcato al nnÒBcro undici , art fi 
parla dei Prsvinci^Ie' capitolato ; de* 
Confultori dì Provincia : del ricorfo da 
effi fatio al Re di Spagna , e del loro 
Procuracore Generale disi Paraguay , par- 
lante, in atto di coafiglio al Re . Noa k 
egli chiaro , che le, notinie date qai da' 
Dolori Aatoii « fono, tutte tutte immagina- 
rie; 
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TIC, e fatte api^oHa a bel piacere t j 
La Corte di Lisbona , avvìfata dti 'ì 



qaella dì Madrid di quelle date providen- ' 
se per il Re di Spagna , fpedi un Pache» 
bct al luo Generile Gomez Freyre per 
farlo opeiara d'accordo col Marchefe di 
Valde Rios allo llabilimento de' Confini 
dao^gli 1' ajace dell* armi ce. 

fenttnzé si Qme^mtto't Ji Barnot Àyrei . 
rémmetu andarli lì meriti eoitiriittì col ' 
loro Re. Quefl« ricotfo fatto al Go> '. 
vernatore di Buenos hytti , altro noi 
\ , cHe una Lettera fediziofa , che t 

Jadrì Gefuitì fpariero per quelle po- j 
polaziont, , dando ad intendere , ef- 
fere fiata Tcritta da' Cazichi di tuc> 
ta la Nazione , di quegli poveri lo- ! 

' ro Tchiavi . Chi vorrà vedete quefia I 
fediziofa Lettera nel Maaiièfio di Sua ' 
Ma#i Fedeliffima «Ila pag. 48. de!- ' 
la Stampa- Reale dì Lti^ona » la 
trererà . 

XXU. Per li fervigì loro mi cor- j 
dèlfi Hiùimé Cmerra tr» U S^d- 
gn* , e' P IngbiltttrA . Qpì sbaglia ' 
con eriore manifèfto l'Anecdota , per- 
chè in qaefia n'tima Gaeiia , ma! 
gl' Inglefi comparvero nelle vicinanze 
del -Paraguay , ni nelle Coftiere del 
Brafile . Li fetnggi de' Paraguayefi , 
frtd alla ^ogoa ranoo t* Aimo 



dì 
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di quello Secolo contro il Portogallo,: 
nello alTedio che fecero gli Spagnuoli 
alla Colonia del Sacramento ; da do- 
ve furono refpinci gli Spagnuoli dal- 
le Truppe Portoghefì' , fotco il co- 
ntando di quefie Generale Andrade . 
Come anche nella dife(a di Monte-' 
Vidio , che fobiro allwa aflèdiò i'iftef^ 
fo Generale Potto^eTe , e 1* obbMgA 
a reoderfi per capirolazione. Ma Ec- 
come ì noftri Aucpri di tutto ciò 
non fanno niente ; così non dicco o 
altro che fpropoliti , 

XXIII. OiHi£dada li Commt£i,f 
Porloghefi , ed ingegneri a rìttrarfi , 
Niente più contrario alla verità del 
fatto , perchè li Portoghelì non fi 
litirarono mai . Il Marchefe -di Val- 
, de Ri OS fu quegli, che fi lititò } 
Titìrò efib allorché marciava (eparara 
colle Truppe Spagnuole dalla parte di 
Santa Tecla , lìccome fui fine del au- 
mero p. abbiamo detto fopra . Li 
Portoghelì mai (ì litiraron» , re&an- 
do collanti fuila fponda dell* Jaqmi nel 
loro accampamento per la ragione ac- 
cennata nello ftelTo namero . 

XXIV, Fà il fondamento del Re 
Niccolò . Ragazzata ! Par venire qui 
con quella Commediola ì Veneriamo più 
degli Autori le Tefle Coronate ; s 
percii a Sua MeelU pofticcia le Tac* 
damo 
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48 . 
eiamo qui qu pro|bnd>fl«u tì^to& 

riverenza . 

XXV. Jm Uiuo U p. Vrocurstore 
de* Gcfuiti dei P^rsgiu^ prejenti ^ 
Sua MmIIÌ CéttoiicM mentre - Mffiiievm «I 
Oinfelto ài Stato ee. Da capo. Quefto 
Confìglio di Sr3to perniai non è : e 
quefla udienea in atto di coniglio noa 
fi dà ^, Tcftaidillìmc Aneedote conten- 
tamrì 1 e noQ pariate p'ù : non di- 
te COfe , ctie nefliiQO mai pensà , 

XXVI. M« tanto Carvajal , qu^n^ 
to gii altri dei Configlia , già gun' 
dagnatì dalla Regnante Regina ec. Leg- 
gete quello , abbiamo detto a* nii- 
qMti cinque ^ ed. «to , di Catvajal , 
t delb Rt^ca , e vedute , fe P ^ 
tiecdote (bn bogiftrde . Adeflb la ve- 
dceie chiaro con dimodrazìtme . 

XXVII. sì refe totalmente nuova 
^uePo trattata al Afarcbefe dei^ Enfe- 
nada , Come novo 1 Non erano gì» due 
Anni che lì trattava di efTo ? Come al 
Mar^kefe dell' Enfenada allora caoio Ura- 
nio t Non fii nello fpaccio della (ua Segre- 
teria di filata. , che iqa^ifto trattato ebbe 
il fiio principio t tA Segreteria del Mar* 
cbeTe dell' ETenada , era la Segreteria degli 
affari dell' America ; onde wnza faa no- 
tizia , non poteva aver fatto nulla . Ma 
ì noftri Auioti fi fon dimenticati già , 
due ntetteado , ficcooxe effi swiuoo , aU* 
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Anno i7$4> >1 principo di qaefto asgozia- 
tcK tniKi qoefto raggoaglio qa\ adefib ef- 
lèndo già dell' wcadaro due Anni dopo , 
coRÌ^HMide ali* Aano i7$tf. peli' appaato . 
Onde fi vede , tutto ciò efler falfo,' perchè 
oell* Anno ty^6- era già guefto Miaitiro 
Caduto dal (ilo impiego , e R tro- 
vava già da due Aaai prima in Gra- 
nata con&iato . O igaorantillìme Anec- 
dote y vi veggo qui mcflè in gran- 
de imbroglio ! Parliamo Ichietto : non 
c vero , che tutte ciò I' avete voi 
fognato ? SognAvé H Qeco che veAvt ^ 
e /ògnavM fucilo lie voleva . 

Vedete donqtte il conto , che fi 

. puoi Sire di quefti Signori Aaecdo< 
- tiftt , e di quel cbe qui fi legge t 
Rìcoifo al Re dì Napoli per mezzo 
del Principe Saccio Tuo Anibafciatere . 
Corriere fubito fpedìto . Paflàporti 
con gran premare chiedi . Protesa del 
Re delle due Sicilie . Coafìglio del 
Re tradito . Arcano paleraio . E tut- 
te I' altie eofe immagioarie , qui de- 
feritw , toSlà cadala dell* ^nfènada , 
cbe A cfepar il cuora l PevercU? 
•' i Kniaata il mìlètabile , per fet- 
vìre i Padri Gefuiti . 

XXVIII. £ i9si refiì U trsttato tri 
il Ae di Spagna , « PortogaUo foffefo . 

■ QfK&o-ùf cbe i bellà ! St^pefo mi dite 
sa : 

* D 
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«n 'trattata che i) Re Catcellco nuBda i 
coaclodere shinutiHtnie - t t à. dacgU 
H ftu totale efecmìene , nella Ua^ 
ra del Marcfacfe Valde-Rio» acttnnata 
{opti al numero diciannove , col rin- 
forza di nove Truppe , e con fo- 
di graviflinji rimproveri a' Padri Ge- 
futti ì Sofpelb lo volete , quando 
nell* Anno i 7 y 6. per il mcic di 
Settembre entrarono , e prendettero il 
poflèRb con 1* armi , di tutti quel 
fette Popoli , le Truppe Spagnuolc , 
e Portogheii ì State zitti AnecdotiUi 
cari , e non direte lanCtfBdii fpiopo- 
fiti . ' . 

' SoTpdo (ancor di più) dopo ìi 
'{i68^ , che era già feguito del 
terreno ceduto dalla Spagna al Por- 
R^allo al Notte del Brade nel con- 
fine del Maragnone , benché a dif- 
petto di qaei voftri benedetti Padri, 
che , virìbus , & poffè lo volfero im- 
pedire ? XHon fo che dirmi di quc; 
Ile voftre indtgeftìffimc Aoecdote ! Chi 
eflè voslbus ingannate ? Noa me , 
die le ccwofto bene . Che dopo il 
I)aflef& 'ideile fette Popolaxioot , lì lìa^ 
no in quella di San Niccoli cebella- 
ti , o rollevati i Paragnaydi per io- 
iluffb de' Padri Gefniti , ao> prò»» 
aaella falfa fc^t^oM del c«iKf«M » 
le ioon che em l* imbio^iaao di tino- 
vo . . V ■ , Per 
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Per Imre gU l* equivoco , e 
parlarne diiara ì ecco qui pitefe tutto . 
Dopo 1* Bltima jnce di Aqui%raoa i* An- 
n» 1748, (ài Sat d*<^ , é diede principio 
a queuo trattato di cambio nell' America 
frà il Portogallo , e la Spagna ( Anai i'ei 
innanzi al principio che gli danno i aoAii 
Anecdotilli ) . Il d\ tS. Gennajo dell' 
^nno 1750. fi KrmtnÒ , e ratificò a co^ 
mtin piacere delle parti ( Quattro Ahdi 
iananzi ch'eflb comincialTc nel tempo ma- 
le acconcio delle noflce liveritiffime Anec- 
dote . ) 

11 Re di Portogallo , allora Don 
GloTSoai V. Io trattò in Madrid per me&« 
CO del' fw Ambtfèìadore Tommafo Sfìn 
Teììtt , ed il Re dì Spagna per mezzo 
del Dnca Sottomajor , Ambarciatore fno 
in Lisbona . la qaefto non s' ingerì mai 
ringbilterra , e ne meno il Sig. Carva- 
glio in neSìioa forma per ellcr egli io 
Germania , al tempo che 1) trattava in Poe- 
teggilo quella commutazione-^ della Colonia . 

Dalla pam di Portogallo maMggiaroao 
1' aAte Alefi&adn di Gaz ma ne , ed tt P. 
Gioir CmhMe- , OeTaiiD onorato 

Vomo beat {_sfifiiMitét dormftsì nmatrm/). 

Dalla parte della Spagna Belh Cotte di /- 
Biladrid , il Sig. LeocaAre , ed il Marcbefe 
Don Zenone . 

'Mavì fieli* Anno 17^0. il A\ ultimo 
« tH^lM ii Re Dfeo Gi«: V. c fiiH al 
D s Tfoo* 
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Trono Dm Giut^ipe t Confali fatwn 

nel Teatro det GeveoM . U P. Oiote^ 
Motei» f ed an alno OfToito Qwciit. 
fens' altro fi mil'cro in Canpagaa eoa tut- 
» la loro belligeraate co-mpagnU , ed 
attaccarono il contratto come ingiullo ^ 
dichiarandogli U Guerra . OaUa parte 
della Spagna noa nm^ilèro neutrali li Padri 
Oefaiti; a quelli det Pa^gi^ »' noi il 
P. Rwago CQB akn » « lèsero U gnecnt^ 
m queOo crenate iofieme tutti uniti , 
Ma fìccMIK mtrli fmnt eventut M/1 , alla 
fiae fine , fcoperti li loro ragiri politici , 
e flrattagemnaì militari , furono tutti 
afTatto vinti , . e rotti li bravi Guerrieri 
Geruiti . Onde il Re di PottogaUo , ed 
il He di Spagna , ambidae d'accordo , 
eatrarono coir armi in maiio nel legittimo 
pofTelfo di quel terreno Tifpetttro , che ■ era 
fra loro Ihpulato . Quello è tntt' il 
iàtto io breviflìmo compendio , di cui i 
BoAri Aittori fono qoV a digiuno , e così ^ 
MDa i mbacob che tutto quel che dicoac^ 
fia un IbiMaiflìno rptopofito , ed ua aa- 
tipoda propriillìnio del vero . 

XXIX. JH/anto /carfi^ghnJo f ingbìl- 
terrs 4i denaro per continusre eoa vigore 
U Gutfrm cantra U Francia ec. Coti pte- 
fio ! Non erano li mezzi , ehe fi propone- 
vano agl'^nglefi di natura tale , che non 
folamente fi. troveretAere in ìAate dì fo- 
deaere « la Guecra ^ f\tl>fP t fiK<(adQ 
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che lo iSèTìCcano ì aoftrì Aneo^otifii ; mt 
di più giungecebbeto a mettere tw piede 
Dell* America MetidkiiMle ì CoA fi legge 
al nota. ]. di qnefte eruditiffime Aoec- 
idste . Qncfti mezzi così infallibili ooa 
eriao PelfeRivo' cootratto , di cui Te n* È 
-psrino taate iràlte f Conclufo cfTo , tic- 
come defìderavaiKi gl* Inglefi , come elfi 
tanto poveri in uo tratto , e rifiniti ? 
Cbì mai Io crederebbe ? Ma cfai non ri- 
derebbe a villa di tal coniradizìone dcl-> 
la promefTa fatta qui agli Ebrei dagl* 
InglcG e di tutta quella bella fomma 
d* undect niitìonì ì Pec ine cucco ciò ooo 
è altro UB darhire , fenza dire ; e4 
tin dite , tht TDOh in IcaKa par lare a tutti 
Inglefe per dare paffbftaneoalfe iùecdóte. 

XXX. Ml''li férlsPitnto fect propsrre 
»Ì Rt iH Fort^éUo ec. Qflt&o poi ( non dif< 
piaccia ai noftii Amori) non i -vero, 
perchi il Parlamento non propone mai ad 
un Re ftf anìero, quai fìfìapiccolo, o maf- 
fìmo negozio . Le rappretentazioui lì fanno 
da Re a Re , non dal Parlamento . II 
Parlamento altro' OM jb , qttell« rif- 
guarda ali* inMtlate dell* eumefflia , e re- 
golare le fpefè fecondò H hìfoffio del Re- 
gno y e Tua indigenza . Qjù a bel piacere 
le Anecdote fanno sbaglio ^ per dire , noa 
fe che di nuovo ; ma non vero : dime- 
Arando , che } lo dirò ? Sì . Poco gin* 
«■i* . .fi 3 

-XXXI. 
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JStrft e utero delU fìis Xt^hne la 
ArMK4/Ai . ..... se tiaM voti* it 

Gcnetm- ^ perftff»ìté^glì , vi mlrertih h 
rUchetaé , td H tr*^ea delle fudUn pmrtì 
dei, S^iàh , Qjuelti avaazi , o lìaoo pro- 
polìzìoni di vantaggiQ al Portogallo . , 
permettendo libertà di Religione 8^ Ebrei 
in quel Regao ; non gli dcdocgoo gli 
Autori dagl* inglefi , gli dedacQuodi^i 
Architi de* Padri GeTutti . . 

quali appnoto , agi^i»-; inraao .fini 4^ 
faaolo celebre Vieyra (Haiito , alf Infante 

Re D. Pierre , accioccbi fbflèro ammellì gli 
Ebrei ebraizzanti in Portogallo ì Chi noa 
lo.Ta, (ma Io fa ben la Compagnia) 
legga laSeaieoza del Sant' Uffizio dell' 
Infoìfi^^UKie di CoLmbra , da eSb data 
contro ccBH) quattro proporzioni del 
jSai^CBtìlfimo Vieyra , e contro la di 
tat ^flucìQtiM {{«^«Wl ■ . lA SenttM» 
fo fobUkajta twém. omi^t il dk »$. 
Dicealwe ifftfi. prc&oie il Re« , tu Ve* 
Med!i al dopo pranzo » e nel leggerla fi 
caldi uo* ora ed un quarto per appunto. 
Nel Sabbato feguente fi leffe nel Tuo reli- 
gtofillìroo Ccrflegio alla mattina , tutta la 
Comunità prefente , e radunata \ di dove 
i.'opo trasferito fu il Padre Vìeyra alla 
Cala della Cotmà* di JLìsbona . Colà cr«fe- 
14 il curiofo quello (»zi^.no degli 
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dettagliato , propofto dal Viejrra aU* In&ate 
Re Don Pieito , e cendaaotte in luì da 
enei Tribunal del Sant' Offitio . .tAfeian 
nare io pace gl* Juglefi , cariffimi Aerir- 
«>ri t eh* eiS non la penfano come ì 
Toftri Gefuici , nè fanno li Procuratoci 
degli Ebrei . 

Se gl' Inglefi voleffero da vero » che 
folTe opulento , e fiorilo il Commercio 
in Portogallo , e lì eftendefle da Lisbona 
in tutto il Mondo ; non era di bìfognodi 
proporre la libertà di cofcienza nel Por- 
togallo per gli Ebrei . Proponere doveano 
la libertà di cofcietiza per li Padri Ge- 
Joict . ESì comiaecziaiio fàà che gli &ret 
4i fooito , io (Otto .r Orbe :.R per tatto 
foao li più gtoCfi Commerziaatì : Onde 
, moltiplicando ia Ponogallo , franca di co- 
fcienza la Sacra Compagnia , vi lì accrerce- 
tebbe lènza numero , nè pari la ric- 
cheua . SpropoCto grande degi' Jnglefi ! 
Vogliono milioai ? Effi aon, .riopnup 
agli Ebrei ; ma bensì ai ' hiAù . Gù' 
fflitì . . 

XXXII. // g* a ftmt*U» .tmumiti 
«ffm Mi fuo Cnft^óre^ H fuste 

rmppwefentò te. Tutto quefto lagiooa- 
meiKO del Padre Moreyra non è panto 
Tuo . Io lo conobbi troppo , e di pa* 
xola. , e di carteggio , e fo beniiQrao , 
<be non parlerebbe ia <|uefio lopdo : atizi 

bota ditowcere io altee occa&oni il 
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contrario . Sapeva bene , e nelTuno 
in Portogallo , oggidì 1* ignora , che nel 
cempo dei Re Don Emmanuelle ^ ebbero 
io PortagUo libero erercizro della loro Re- 
limone gli Ebrei , che pafliuoaa al Pòt- 
togallo dilla Spanni , in. naoiero , ^ dice 
di creon , chi di quarto» mila Famiglie. 
Ci fu grande commerzio , c nTimerolìfGma 
ricchezza ; ma non Teguì mai quello, che 
pondira qui ranco 1* Anecdota , Sempre il 
Re Don Emmanuelle fu , e fi chiamò Re 
di Portogallo , fenza che Io chiamaflero 
Re degli Ebrei nel fuo Regno . Benché 
ciò , le foife , non' gliene recarebbe di- 
fonore , ac dilnpito : ni» il M«a- 
do fa che Crifte Signor Ndlio fiftac^o» 
fia di gaeAo ICeale titolo , come caofit 
della fsa morte nel Calvario . Ma l'Anec- 
dota contro il Portogallo piena , e rt- 
fieoa di velens , non fa parlare del Re^ 
c della Nazione fenza obbrobrio . Ma 
fappìa ella, fe 1* ignora , che i Padri 
Gefutti della Compagnia di Gesù primeva , 
e faota rtKti erano Ebrei , ficcome la 
Vei^^i le Sa ntiffiM . 

lìdmimee. On) fi dille ; ma non che cifc 
Ibuè per ta mediazleoe degl' Inglcfi , nem- 
liKa chtf dimandaflèro in Portogallo Ite* 
fo dercieio della loro Religione . Si 
dtflfe , tver eglino dimaodaco felaawote 
io ^riconpenft , no. loogo £^umo nel 
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IbffiiDo Porto di Lisbona , pet {are il lo- 
ro CommenHO puticoUrc vetTa ^dAmU; 
ma che falùte cUw* dal Re h ara- 
tiva , 

XZXIV. it PBfoh , ed U CUr» nor- 
MorJM . E S*''^ i*?" 1* Nobiltà di 
Pomgtilo ? Fu 000 . parlare mai Alt 
ftnno. 

XXXV. Si empi lìstoné d" ìnvetthie 
eaturo U CompdgniM . Bugia : (e li tratta 
quì[ della Compagnia , coote loftitatb 
Religioiò ; ma oon , (è tratta de' Tuoi 
individui in Portogallo , 1S vero a rilguar- 
do loro , an2i veriffino . Eiaao iufTur- 
lì che pur troppo erano veri . Siccome 



per impedire il regolamento de* confini al 
Setteotrione del Brafile : opponendoli agli 
ordini del Re il loro Vice Provinciale , 
e follevando li Soldati contro gli Ufficiali . 
Siccome foUevarono anche la Cittì del 
Gran Farà, acciocché non folTc pubblica- 
ta la Bolla del Papa , con gli ordini 
del ÌRe . Tutto ciò i gii tanto pubblico 
.nel Mondo , che dimoftrarle q^ik ia dcT' 
'ta^ie, mi pars, iasrila. » . c laperfiM • 
Io fine torniamo alla Provincia di 
Tny , ed al Monarca Niccolò . Perchè par- 
lare tante volte d' una Provincia che non 
, e d' un Re , che mai vi fu l 

KXXVI. TMie fatile Ftpoie rWeaietc. 

. Oliai» io- gnoia ^ Perdiè tmt» qoam» 



vero i 




Ccrirono 
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fcrìvoiio qtà le noftfc tÌTCrhHBme Aacc^ 
4«ie , chf ^ra cidji è , che aojoft ti* 
peHK favole ? 

XXXVII. FenìvMng fomenUte , 40 
erefeimte JsgP ìnglefì , Sempre 1' hann» 
eoo gì' loglefì le Aoecdoie , nè mai 
ffii lafcìAno ia pace ! Qpefla è un* altra 
Favola ridicola , perchè non s' è ingeri- 
ta mai l'Inghilterra ib quello contraccam- 
bio della Colonia , fra il Portogallo , c 
la Spag&a , £ccome vìea dimoÀraco.fc^ia 

m è tìtfétii iti fdra^mMì , ftrciii colle 
■ign rimefirMMt alU Corte itì Maéiìd -, 
MWMMtf duto tèmpo ala /ciogJ'imenio étl 
CemmtM . JI Ccmratro e gijt cooclqfo, 
'«d 6g»À istecdTato nel foo le^lmo iior- 
^cfii ri^MUivo, e viglietu U Signori .A4C9> 
; dwufti , de £a iÀiolto ! 11 loto ocrvdlaè 
- otolw g«a(k> . - 

, XXXIX. imfìfgsrom ogni lo'O fim^ 
fer mta^Utrt .fiit[U Jteligìotie in PorttgMUt., 
Downao Aitt fW/Kr irrei^iont per parjft- 
K bene , non dell* Infticoio , 11 , 4^ 
Padri Geruiti . Ma qui gii Àneodocìfti 
la fanno da ignorami , <]uaiido fin qui la 
facevan da Dottori . ignorano eglino , 
fc fon così eruditi , che gì' li^elì in 
quanto Froteftanti , non distruggono nut 
^uei che Tono loro parKÌali , m aderen- 
ti ? Le^tc il Fn^cniA iftDrico di lunv^ 
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Ift 'Tomi 4^ * * v^'^tcì 1* obbligazione , 
d» htono si* In^cfi PcoteflaDà ai P^dri 
sfiliti . 

XL. JV«fl t/uttlando , che /piali i Ge~ 
furti per lo xelo della Religione er. Pur trop- 
po fanno gV Inglefì , e gli altri Prote- 
ftanti tutti lo zelo grande de* Padri Ge- 
&IÌIÌ I ftU' caiDftmai lo eotenao igaorat« 

Kob è'Ioro ìacogaito il Libro de Strd- 
tsgemMliiut JtfnìtéTum : d«7e 1* Autore il 
pìiflìino Alfonfo di Vargas Spagnuolo Fran- 
cefcaao , Coutpmporaneo di . San Carlo 
Borromeo , teftiiìca il oefandiilìmo del 
Padre Ribera Gefulto , con foleone ^wx- 
ramento , come una cofa , che 1' Autore 
fentì dalla bocca dello fteflìflìmo Sa* 
Carlo t QtioJ me ex ipf.me aadi^ , 
Vtum mièl te^m judkemque adjura 
( pag. IO*. , e I la. ) Hanno anche gl* 
la^Ml ktta U Vka. dì &ii Carlo ftam- 
pBtt.fi0U'.^iàD Sceome le Leccerc 

ocl Skoto ibtinpue nelle foe Opere ^ per 
opera de^ Dottori- della Biblioteca Ambro- 
fiana di Milane . Dì onde rileva gue- 
fto nefìindifGmo , non dal Cavaliere Porto- 
gbete vilmente inpollo ; na da tutto il 
Mondo intero , non parziale , veriflìmo 
creduto ; quantunque li Gefnitì nella Vita 
di San Catto tiaispata nell' Aoso i tf i o ^ 
V avevuo aflài 4i^gv>w» : < N«o 
però fé faranno «imre^ o vf»t&bia;e ««gt 
fa- , 
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facilmeote di figura, un altro aefandìlTImo, 
commeUo da nn loro Predicatore di Quare- 
Ama nella Metropoli dello Stato di Tofcs- 
na , che un Capitano IngleTe qnt aìi diilè 
in BKTCelIoaa.) 

L*'acc«éiitò t eerti Vaàri (SeTaiti^oa' 
Mòri t letterati in iSalamancA' , i» Cerdo^ 
va , ed iif VagUadblid s' tempi nblln : 
(ìccome per Sentenza del Sant' Offiri^ fii- 
noto agli Spagnuoli Io' (ftnuo «fiche giv 
Irglefì , e Proteftanti , 

L' Opera del celeberrima Monfiear di- 
Monrerguleu . H>(3ohe dei Relìgìeux delU 
Compsgnh de ^us , pour fervìr de Sup^ 
uteM s t m^Mti Eec4ffié^ifìu- di SUmjltm*^ 

fAtèè <A liturì • iiovbi leg^ AeatL^i»* 
to b<;n bene ÌI xefó grande deH* IrreltgnM 
se' de* Padri Geruùi ; tradotta nelL* Idù* 
ma Inglefe , k hanno gì* Inglefi tMtÙ- per 
le mani . O quanta r^ba ! 

Credete , eh* elS non abbiano lette , 
come noi , le ìncontrafìabili famofe riflef- 
fioni fopra il Memoriale prefentato 'n R». 
ma al Papa da' Padri Gefuiri ? Pur trop- 
po 1' hanno viltc gi'lnglelì , e tutti quan- 
ti , e I' hanno reviftc , ancor di più , 
nella propria loro otigme dtca quel che 
Vuote I* afiblatiffino Lncchefe , Peniate 
clic Ingiefi t^tzaìo , 6' rigirando tèm- 
^e per il Mare , ìgnOfano Io celo , eoa 
«ni t* i/Me^M qaeffi P»éti selaDtiSoiì , 
immcditire sm», & p^l» > ' aell* àtto 
della 
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itili confeflìone , s* applicano aiU co- 
rruzione di piccoli Gefuìdni allaChinctc? 
Signore nò . GÌ' Ingleli , e tutti , tutti ^ 
conoTconv puc troppo qucAo loro zelo fe- 
coodunte . .Anche io Coimbra fi {a , e Io , 
dieaòo.ì ragjiBD , ficcomo tn iMmia ; e 
ben noto «He fflciSè àonaiciasle , che fìn 
vivente tuttots il. loto Patriuc* , li buoni 
Geruiti , avevano la vin& d*. un scio IMb. 
fterile . Lafciate dormire , cM dorme.. 
Signori miei Anecdotifti . 

XLI. ùppwrtbitera eoa tutta vìgaie 
di trattata ifi Adatriraonh , che fi imdVùla- 
V£ trt il Dacm dì Qtmhrtaad ,tU Fr'm • 
eipe^ del Brétfìle . Qpefla bella notizia 
non i ( perdooino) Anecdota . E' già mol- 
to rempo che per t* Europa andava raiQÌa- 
ga . U Padi^i QeTiùti per Io telo dell* Ir- 
religione fua , .hanno fp^riia in tu tea r Eu- 
ropa queAa cfaiachera , facendola qqafì 
credere anche in Rotaa . Ma dopo che 
il Santo Padre fece efamiaare , fe queAa 
ciarla faHè vera , lìccome per tutto l'orbe 
decantava la Sagra Co^npagnia , e che 
Monfignor Nunzio di Lisbona IcrilTe al 
Papa , eflèr tutto ciò una fantallica chi- 
mera , perchè tornar da capo a date fuori, 
ed anche colla ftampa ^ queAt fciocchif- 
fiou notìlia ? fNon i ^ a fcdeie 
ia qnefta che dieefi Aoécdeu , man tÙèti 
Tiaa mente paató, {àoa , e la loto. Cr^Ue ! 
Mo altro . «e .w» laseiciaeacifSaia ea- 

IVMÙKl. ■ - XUI. 
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^ ' Xtll. ìé Certi ii9 tandrM \ 

W fece té pr^efitioM ét ^tmg^^'^ 
^atiia Sovrano^ nt toi^a^i ' fi»-<QI^St* 

nemoien .nel penfieri aon vi fa ; il Con* 
ftllbre OeTuito dm par'ò , nè lo coofìdttk 
foprà di ^ mai ti Re . 

■ XLIII. Con dìfcépìtù dei Principe fmo 
Fratello . Ignoranza maffima ÌH(ìeme qui 
colla menzogna ? Sapeva meglio li Padre 
Moreyra Gefuìto Co.féflbre , le I^gi di 
quel Regno e le conftituzioni fondamentali , 
che i noftci erudiii{&mi Scnnori , che igno- 
rano a&no affatto quelle Leggi , e mai 
'^léreUw. , &e«M jffi fiuno aàk 
pukre . Il Fratello ìA Re di Forbii* 
. mm ha che &k aalla foccelSDae allo, C»i 
Tona , mentre che i! Re ha fuccelHone 
ftmmimna. Le femmine , 3 dìfec» di 
inafchio , tn linee retta , fono chiamate 
per Legge fondamentale del Regno alla i 
Corona . I mafchi in linea trafverrale I 
non fono mai eredi , fé non quando nella | 
reità nÒQ lì dì verona fuccelfione . I ooftri | 
Autori di tòt» eij^ ^ob Hanno nieirte , e 
vogliono effire Scrittori' ÌÀ notizie 1 Onde 
non dee • <a«&re aiumlmioiie « ^ leggerte 
qui' tanti ragioftamenti' incoafegneoti * 
«flati di fcicCchezM , « di medtogne . 

XUV. Ttgìoà de/ G^t^e 

'itM^ fidJhfetera ^ )^ H fy- prtadenioit in ' 
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/ trém P0 ifiP iaipegm dì di^rug^tre 
h fmt rifiluxiom , e guanto avea ^aiilito dt 
fkrt ts. Vorrebbero gli Autori , che cià 
non feflè vero; ma, compatifcado , che è 
vero troppo , anzi veridttno . Non coli' op- 
pofìzianc , che fecero al Matrimonio della 
Principella del Braille col Duca I^glefe Pro- 
tentante. Noa col contradire il libere flabi- 
limento \k Poitugallo degli Ebrei . Non 
per difèndere , e pcopugnace il diritto , 
e gius del Principe D. Pietro ,ttl Trono 
Reale . Tutte qucfte cofe fono fciocchex- 
ze , fono immaginazioni , fono faaca£e- ' , 
fon menzogne . 

' Ma fibbcn , pei 1* impegno , con 
cui nel Por rogali* , e nel Brafìle contraAa- 
vano i Gcfuiti gt* ordini Reali della Cor- ' 
te, Nen fapete , eh* eglino nel grande 
MaragnoQc , fecero per impedite il trattato 
de* Contini, che doveano ellcre Riabiliti 
in quelle due frontiere , alle Truppe , ed 
ali* Efercitp del Re , millB , e mille oppo- 
fisioiu } Noa fecero cffi per memo de' lo- 
ro raorifliati Elerciq ( non critico gli Efer- 
cì^ , che fono veramente Santi ; ma l'abo- 
minevole yfo de* medeCmi ) tutto il, lot 
poflìbile per corrompere la fedeltà , e 
i* onore degli yiEciali militari ì Non fs- 
cero ribellare contro di ellì un numero 
grande di Soldati , di cui vi furOQO cen- 
to , e venti difertoci ? Non foIUvarono la 
jCittà del Graa Puà altri GcTaiti , accise* 
cbè 
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aon yì tpSt riarata la Bolla dd 
-V^ia , li Comandameati del Re , aì 
I Inoi Decreti 1 

Il loro Vice-Pròvincìale del Scafile , 
Ma fi burlò per due volte degli ordini 
del Re , e de' Tuoi Tpaccì Reati ì Naa 
impedirono la libertà accordata dal Re a 
1 loro Neofiti ; tenendogli feinpre n::lla 
foggeszione de* Schiavi t Non pafTaroao 
nello fteflb Maragnone (,(ènxa parlare qui 
del Paragoai al Sud , o fia aaÀrale , del 
Brafile) U medefiini Padri Gelaici dalle 
loro (èdiiiofe laacebiauuHÙ , al Taerilego 
maiieggìo , ed efereìno delr armi ; tanto 
efecrabilc nelle perfooe ReligioTe ? Non fi 
fono in elfo fatti prigionieri alcuni Gefui- 
ci , fra i quali vi fono tre Ingegneri mi- 
litari ? Tutto CIÒ viene teftificato dalle 
depofizioni di tanti Indiani caduti prigio- 
nieri : dalle relazioni de* Generali delle 
Trui^ , dagli avvifi de' Governatori del- 
le Piavtt f da" cUmoti de* Vefcovi zelanti » 
« dalle IfCCtere , die in grande numero 
hanao avute dal Scafile : a fegno tale , 
che imto ciò è oggidì nell* Europa già 
evidente ,'e dato al pubblico cor docuinea- 
ti non equivoci , e eoa tefiimoniaoza 
«cale , che oc (a dìmoflrazione . 

lo Lisbona non tentarono efli agli oc- 
di di ttKia la Città , e dello ftefTo Re , 
di disfare- la Compagnia , che la Mae- 
Aà Su ^abilita avea per il Gan 7 
Non 



Digilizsd by GoOgle 



Noi predicaron egliao poliblicaniente in 
Lisbona , che aia entrerà He nells Cài»-- 
pég«Ì4 di Getà cbì enttélp nella CampagnÌA 
del Gr*<t Pari ì ì^tm vollero follevar la. 
Gorre fteflà contro il Re quelli benedetti 
Padri fedaeendo a.iche due Cappuccini per 
\ averli conpagni delle loro trame ? Non 
' follevarono ia Città di Poi-co , aon avendo 
potato foilcvare quella di Lisbona; fagrifi- 
cando qusi C'tiadini lenza {'crupolo alcu- 
no di co cienza , alla fevera vendetta del 
rigor della Giallizia ì Non calunniarono i 
med^lìmi il Re con facrilega baldanza , 
dicendo per tutta 1* eiìenfioae dell* Baropa , 
die era an Bfetico , e avea data nel foo 
' Regno libertà generale di cofcienza : come 
' che non vo'eva riconofcere il Papa, mari- 
tando col Duca diCuaib.:rland U Principef- 
fa ma Figliuola? Neflìino già lo negbierà, 
perchè n' abbiamo l'evidenza . 
* Se dunque tutto ciò è vero , com* 
in fatti l'è , ed ancora è vero molto più 
di quel eh' io per non tediare non de- 
duco qui : efTendo per tutta l' Emopa 
pubblico , e notorio già, eh' altro poteva 
ìoCpettare il Re Te non , che j* erano po- 
fiì neh' impegno di 4i{iru^ere le [ne ri- 
fo/uziani , e gttania avt4 JÌaitÌlt9 dì fa' 
re ì 

XLV. Onde Im toHftgaenxé tkfntìi it 
faa Conft^re , e eerei di owìUrgH , e4 
' Mntt$er£lì , impìe§,aadavi tmti tì fo^Ui 
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m^'zzì , e pTOcurandù 4* ìmpegnafe P aatorhi 
del Sommo fontefice , Oh quello veraoiente 
gli fcotta . Li Pddri G;riiui (ì lamentano 
Cita grandiffiino cordog io , e r^iainarico 
dell' anima , come fe follè difònore della 
CoDpagija , che parl^fle Ìl di Porco- 
gallo, nella d< effi n';ce^^3^iil^aa riforma , 
c che 1' avelfi itibitita per «n Breve 
ampiiflì no del Papi . Ma mi pare uia 
fciocchiirima delicatezza l^crupolofa . Non 
è egli vero che la loio Santa Compagnia 
( parto fempr^ degi' individui di efla ) 
non è più peifìtta , non è più veneranda, 
che la Santa Cictolica mivarfale Chicli ? 
Non V* è dubbiQ . La Santa Chiefa . È 
più Santa , più perfetta , p'ù veneranija 
che la Gefgìtic^ loro Coi^^agiia . Coa- 
tuttoci^ , fono parecchi Saqci Pa4rì % 
fpecìalmenie San Bernardo , che fenz^ 
mancare al flovuto rifpecto , e venera- 
zione della Sdnta Chiefa , la credettero 
bifognofa di riforma , e nefTn faià che 
dica , che ciò recafTe il minimo dilonore 
a Santa Chicla . Non farà egli grandif- 
fima pazzia , che i Padri Gefuiti per pià 
vadano in colera ? Ma che fciocchesza non 
farà , a dirla fchtetca volere eglino per 
fuggire la riiòrina di lin^ ^miQMFiiBaip 
Sig. Cardinale , «Qèr riformati in Por^o* 
gallo dill* indegaa mano del Qamefice ? 
Xt-VI. i' Qppa^^one ékt Itt ^ Spif- 
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colla Prìnt'ffeffi ^il Bragie , irriti ma^gior^ 
mente f animi del fCc 4i P'ìrioga/la ec. , 
Tutto c'ò cade da fe , dimoftrata , ficco- 
sae gi^ 9' è fatto , U fua falfità . Cbo 
wf^ cflì cctcanQ di più ? 

XLVIl, DwenJ^ ìmbéreMre H Dme* 

ifi CMmiirUnd fofrm la fiatts 

dtfiinat* ptr tondurla ìn LiiSaan ee. Qjisfti 
Anecdotiil! parlano per tutto fuordìfenno, 
e con DilTiin giudizio . Mon avrcrtono , 
che quello clandsllino Matrimonia , fenz» 
il confenfo del Papa farebbe ftato onnina- 
mente nullo ? Clic non farebbe Matcimonio; 
ma bensì , concubinato f Può egli eflère , 
che quel cultas difpgritdt OQQ veaiSk Xoio 
in mente , quando medit^vaao di dite tut- 
te quefte cofe , per non incorrere nellft 
9ota d'ignoranti , di flordiii , o menzo- 

Almeno tacere doveano ptuttofto accon 
tamente cauti , per non fare adelTo qui ri- 
YÌvere, ia fede , eh* ebbe Santa Terefa di 
quelli noitri Autori , Sentitela di grazia : 
( compatite . ) B fieeome io creda 
^ ^tto Baglsrdì . ( 4 ) Noa rechi 
S % perà 



. < a. > Ltfteré: ^ • SéntA Tmfa »t Cd- 
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peiò a neflntio mifaviglia al feotìr parlare 
eoA Saoca , perchè elfi diSua tante 
coté &(fe di ; ed inreottroos allora in 

difonore Tuo tante ìndegnìffiine calunnie , 
che la Saota Spofa di GESÙ' fu coftrettz a 
dire amacamence mefta , a addolorata : Afì 
fetncetli id4to 4^1 Libro della vita , fe 
ho tal (of/t ptnfato . Ma che cofa I 
Sentitelo dalla AelTa Lettera : r/iuo V4 
0 finire in ^ue(ii neri interef/ì , che dicono , 

10 vsluia , ^9 procurato , e Molto ì che 
U3H ttteénì anche , che ha pennato . Tan- 
to antico è nella laro Teologia , calunaia- 
re per meltiere l' ianoceassa , per la più 
mioima cofa , quando fi ( tratta degi* in*' 
tereffi delUloro Connpagaia) degl* individai, 
voglio dire , d' effi ) fenza neppure perdo< 
narla agli llefl! Santi del Paradifo . 

Come tractiron li Padri Gifuìtì 

11 Santifli n'} Ooecore della grazia , uno de* 
primi quattro Dottori della Ctiiefa , per- 
che è loro conrrario nello (iLtema di Dor- 
trina , cioè disila Scienza M'dia ; dii'èrcori, 
che roao dalla vera Ago.hniaaà Scuola } 

in «a* QfitBfarìa , o (Ì4 Rilt^uiaria aells 
Capptlls 4t San 6iroÌ4m9 dtlP ifle^ Cstte- 
•Jréie . Siectm: anche fi leggi nel Tom 
j. dett ifiorìs p^timHtm ferUtm «f*/ O»* 
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■ Leggete in grazia. Il feguenti non Volgari ; 
ma Dottori illuftri della Compagnia . 

i Anii^ea Giunto . Cri^ofaro Ortega . fflonifiò 
Pe/nVh . Frsncefco Annsto , Gthìel fézfitex. 
Giacoma SìrmoBdo . Ohi Adirne . Ght 
tìdme/h , Gioì Iiurrett , Ci* M*rÌMtS . 
G/« Martinonio . Gioì BMtìffs Gutfnefo -, 
luigi mlina . Pietro HmMs , Pietro P^Ui. 
Uefittia Cdmpefia • TeaSh RAÌn*ldo . Tomms' 
fa Sonsrio . E vcderete più d' una volta , 
il Santo Dottore della grafia , nella 
loro facrilega lingua baldanzofa : d/vim- 
Pé , Luterdno Gianfctiifia ec. Chi cosi tanto 
indegnamente parla d' un Sant' Agoftino , 
perchè rovina da capo a piedi la Dottrin» 
loro ; che non dirà d' un Re di Poriogd- 
Io , che vuole riformargli per paco re- 
Ugiolò SEClo ì 

Per me , non dirò .^tù niente ; fpero 
si vedermi fìibito onerato , con quei 
titoli , che danno Tempre loro ^ a chi 
QOa è loro parziale per non abbandonare 
mai il vero . Cioè Bugiardo, OilunniAtore, 
Eretico , f'it , Fdifarìa , Gisnfenìfd , 
JffHtrMnte , Jm/^lore , Iinidiif» , Méiew 
io , àtéUigio , Nemica , Superh , Temrdrhee, 
E 3 M« 



tare Dm ttetra tiri Pal^r al M. ]. f^g- 

M4. - 
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Ma piuttoflo , tuttocìò m! cauferà oapre, 

<h9 dif'capito , perchè di quella qualità Ja 
Cempre quel loro beli' ÌDcbiollro , eoa cai 
fcrivono dei più grandi Uomiai , commu- 
nemente ^ il Panegirico . 

XLVill. je Kc dt spagna dichUth 
Inghilterra , che fe il Duca tii Cuoi- 
ierhnd faliva fa detta filtra , j' unirelihe 
tontro d' effà colia Francia , ed affaltreh- 
be per terra il Portogallo. Ecco le bellif- 
fime Anecdoce ? E' peccato, che non fie- 
no vere! 

XLIX. infanta il principe Pan Pietra 
fposò ^tgretamenie la Princìpeffi del Brafile . 
Dove fiamo noi ? Ciò sà nel Gabinetto 
de* nodii Anecdotiili , e l' ignorano afTar- 
to a^tto turti quanti ? O noi tute! 
quanti fiamo ciechi , o i noftri Autori 
( compaiifcano ) fon bugiardi . O vera- 
mente ftoltìflime Anecdota ! Penfano eflì, 
che fia cofa facile , fpofare al bujo una 
FrìocìpclTa del Braille ? Che Parocho , che 
teAìraonj , per farlo troverete ? 11 Patriarca 
i il Paroco nato della Corte : ed il Patriar- 
.ca allora aetnìco. de' Padri GeTaitt » cre- 
dete voi I* averebbe Tatto lènza il coafenro 
del :fl.e , Tuo gran benefattore ? O fciocchtf- 
fime Anecdote impertinenti ! Non vedete y 
che tutto cià era iEupolTibile? E dite che 
quello Reale Spofalizto latto così al bujo , 
fit» fir tmo , che fu fatto per fug" 
gelìioae toro I Avete perduto il giudisio 
ièiui' altto, L, 



Digitizsd by GoOgle 



Ih V ihfìa dunque tanna ì (ìefiiii , 
t gli decidenti éccndati in fuel Segna ntlP 
^no 1758, rendono i fat/i tanto fcitrì , 
che tré diverfi rsccontì , che fi fanf-o , . . , 
Win reps campo di defcrivergli et. Bella 
maniera di fchivare il co'po : rivogare 
il dorfo al fao Nimico ottenebratilo quant' 
i chiarilBmo ! Ofcuri chiamate ì fdtti , 
che Tono già evidenti , e con tanca chia- 
tezza da un Re tellìfìcati ? 

Effb dice nella Lettera -Circolare al 
Clero Univeilale del fuo Regno , lotto* 
ferina dalla faa Reale mano , e figillata 
col fuo Re^l Sigillo t Ad itnico oggetto £ 
taffrenttrt ìn pMTte li Religìofi della Coiti' 
Pégnìd di Gesù , .// di cui rilaffito Governa , 
nati foUmetite p fece correo ; ma capo pria- 
Cìpdle degli airoCfJpmì delitti di lefa Mae* 
pÀ di primo capo , alfa tradimento , c 
fdrricidia ec. 

£IIò afferma nel fuo decreto al Pre- 
fidente della Cala , 0' fia Tribunale , 
della fupplicaxioQe delift Città 'di Porto, 
per mettere tutti i Geruiti di Portogallo , 
ed i loro b^i io univerfaliffimo fcquedro : 
Jkt^dHdo^ ti detti Religw^ , per guefio 
Orrendo fine d^ Sdgri . O/inìperJ f per [pdf' 
gtre , e diffondere per mettzo di' medefimì 
ti Veler)ofo Contacio delle loro . faerilegbe, 
calunnie contro di Koi f e contro del tsolìr^ 
Governa : tffenda giunti fino sd ordire 
e trtim^rc dentro 1» nofir* mdèfim^ Cotte 
E 4 " i'abO'* 
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i* éigwlnevoh Cengiars , éeUé fwéh ìi 
Gmerfto dt* medefimi Religìo^ i* i cofii/alt» 
mnù Otin tre Cspi niìe Oett^Mi tirt^sn^ 
ze ee, ■ 

Egli continua dicendo al foo Prefiden* 
ce delegato , accennando lì premurofi mo- 
tivi del decreto . E Eccome Im gr4» 

nece^i di difendere la aoffrs ReM~ 

le Pcrfona e Governo y e Ìm quiete puhilica 
de* nopri fedeli raffiUi conno gf iafultì 
dell' iacorregghìle temerità , trMcoUttzs , 
gd Mudacia de" tnedffimi Seligit^ , no» 
fe^tmo ec. 

E dopo più baflb nélU eontlàtiazio* 
ae dd decreto : Oltrt Pefìrieréntì provtf 
fQfTM delle qadli fi fóndi im foprsdma Se'»' 
tenai dei Trihina/e dell* /neoi^deazs rìffiet* 
io Mgtì errori TeoJogifi , Morali , e Politìei^ 
t&e li faddetti ReligiojS procurarom di dif- 
feminare con ti pernicciojl , e deteOabili ef^ 
fìtti fiamo {lati S I CV R A/H BN T E 
iafitrmati , eh* anche dopo eoile pié tffS' 
caci premure , e diligente ba»m9 prw{h 
di toniamiBért le Proviarìe ee. 

Tutto ciò i»M è punto equivoco \ 
aaiÒL h. evideuteaiente dimoftrato . Ma à% 
ì Da un Re : da un intiero Trìba- 
aale : e da un formalilSmo Proteflò , e 
dalle prove più folanni ( che il Re chiama 
■efkhraatì ) the defìderfttlì pollano nel 
Mondo fecdndo la Hgorolà - fbrmaliti 
ilf Ila dirpofiiiou 4el dirìno t 4ove lo- 
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, rono convinti qnet Gefuici Padri in '^noa - 
piccalo nomerò di deliito di IcTa Maefti 
fo primo capo , d* alto tradimento , e 
d' orrendo parricidio ec. Cbidramenit f i 
prevaio nei Froceffo ( dìcefi nel fog, 41, 
degli errori loro , cavali con dimo&ra- 
zione dal Pcoceffo ) cA* er/ma fiati eon- 
figlj , cangiare , e cooperaziotii di guefii 
Heiigiofi , Li quali dopo tffifc fiati 
HOT ORIA ENTE ^ e M A il l- 
FESTaMENTE estivimi Rei de* (addet- 
ti abhomtnevQÌi dtiillì ec. 

Tiicrociò non è ben chiaro ? Di 
dove cavace , cariflìmì Scrittori <]uì 
r oleato ì CoB quali parole fi poteva 
tBeglio- levate ogni ftrce 4* equìvoco ? 'Sa 
fi dice : tfotarismenfe , MéttìfifÌMfiwme 
r non c* è bifogno d' altro , per far dì- 
moftrazione del voflro enormillìmo delic- 
' to . E'vero(mÌ diranno) ; ma neHa -Com- 
' pagnia di Gcsù> ìn^nte ancor la Cbieta , 
I ci fu un tiaditote , ci fa un Giada } -tum 
' i molto, sì è cpsì lì rmovaao uclieGia* 
di oelU noilra Compagnia. 

lijoa v*i dubbio; ma Gindafs rituata* 
to anche da* faoì Ccmpagoì per quel Tradì- 
cote , eh* egli «ra , onde da difpecato £ 
Aiede da fe flcflo la morte con un cape- 
flro. Lalciate dunque anche voi, che gli Gia- 
-di della voftra <^ompagnia paghino il fio 
iBe* tote 'misfetti , condannati che feraano 
d«* Ttìbviuli . Non li 4iftad«s , pre- 
tea- 
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tendendo , che la loro colpa £a ìiraoceoza, 
perchè cig non fece col Tuo Giuda la Com- 
^gnià di Gesù nelU Ina infanzia . .Ma 
quella era , -come eflèr dovea Com- ' 
pagaia veramente Gefuitica , perche oot- 
nes iéi Tel'tquerum omnia . Voi altri fa- 
te al roverfcio ( neffun Io nega . ) 
Qumth , itmper emnìa pet la voftra 
Compagnia . Fate tutto per coprire , 
e per difendere de' voflri Giudi l'in- 
fàmia^ e l'ignominia , liempiendo di 
favole ridicole 1' Europa ; e così pea- 
fate ii^brogliace la verità del ftcto , 
acciocchì non fi veda . 

Credete ^ , che con una Lettera 
del Papa , - co^pc^a a grado voflro , 
( io rappianto tutti : ) fparfa per l'Eu- 
ropa fenza contegno , nè rirguardo : 
cioè con pochiflimo rifpctto , non ri- 
flettendo , ficcome riflettere era gin- 
fio , eh* in Roma la Segreteria di 
Stato , fé ne poteva rifeotire eoa 
giuftif^mo motivo : nè vedendo , che 
elTendo ella vera , eome io- fuppon* 
go ., uè meno U pafetèrebbe il Nun- 
tiQ .; Credete , dico , che tutto rfà 
eoo fia chiaro ^ . 6% ofcuro , e oen 
fia rero } Sciocche^ c gtandiflìmo 
fpropùfìto ! 

Fate in^ceabile.: ià«e Santa ; f4- 
te benemerita , quaotcì voi volete U 
voftra. CosuMuift > ; FÌPRetSO > ooa 
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gete , difpofizioni favorevoli di Roma: 
non farete mai eh' in Portogallo la. 
voflra infamia fìa ofcura : non Ha. 
chiata : notoria oon Hi : e non Cu 
vera . Nè meno pcovarete , come voi 
dice , che fia una Impoflnra» che i 
Toftti v' abbiano commeIG delitti del- 
la più efecranda fellonìa . 

Sempre farà chiaro , ( fate , di- 
te f imbrogliate , calunniate a bel 
capriccio ì nè mai farà ofcuro , che i 
voftri Confocii in Portogallo , fieno 
Rei convinti Afaoifèfiamtnte ^ Notoriamente 
<di delitti di le(à Maeftà in primo 
capo t d' alto ttadtmento , e di or- 
rido parricidio ec, . Sìa dunqoe taa^ 
to efaberante , quanto voi volete il 
voflro grande mexico , «he per da. 
io non 4ìCpato ^ non farete mai « 
che tutto ciò "non fìa ben chiaro , 
ne che non l' abomìni , e deteftì tut- 
to il JMondo « Eccolo dimofìiaio pei 
r apunto. 

Chiara , e non ofcura e Hata 
l'eftinzione di Cafe affai ilhiftri in 
Portogallo y nonineno benemerite alla 
Corona di quel Regno , che voi vi 
fpacctue benemeriti «Ila Chiefa in tuii' 
Ù' Mondo f , fpaigeodolo a deliro , ed 
a jGniftro j'« -con tatto <iò , egli & 
cetto , che tutti i meciti' loro , fo- 
no andati in fìimo . Ma perchè ^ Io 



M lo dico . Perche non è ofcuro ; 
ma anzi notoriamente , e manifèfta- 
meore chiaro , che qoei Signori tono 
Rei convinti nel Pcoceffi) , di delitto 
di lefa Maefià in piimo c«po d'alto 
tradimento , e di orrendo parrici- 
dio . Voi altri , cioi ijoei di Por- 
togallo fono convinti nel medefinio 
Proceflb , di reiti d' orrendo parrici- 
dio , d' aito rradimenro , e di lefa 
Maeltl in primo capo ; dunque i V»- 
firi meriti qai vanno in fumo . Cre- 
detemi da amico , i voliti menti qui 
non vengono a propofito . „ i 

Che i voftri EfecciaJ HanO Sinti, 
non ne dubito i ma dubitò di mol- 
to , fe colla prattiea di elli faccia- 
te Santi in Portogallo , ficcome Saot 
Ignazio ftceva in tntt' il Mondo . 
Che con i voftri Santi Efercizj , vi 
fento dire ancora ; promovete la fanti 
perfezione della Chiefa , come rifor- 
matoti del Mondo , ed infarigabili 
Coadiutori della gratin . Ma trovere- 
te voi in Portogallo , chi oggidì lo 
garantire» ? Ho paura , che ne meo 
ino troverete , che lo creda : dopo 
che rutti quanti fanno , che in Uf- 
bona furono gli Efercii) Smti volili 
J'oiScina , dove li tramò barbanmeii- 
te la morte del Monarci , e tona 
sue» non mai femita , facnlepiilon- 
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Ignorali forfè , tatto ciò , anche ia 
italia ì Mai nò. 

Nel BiaCle furono quelli Santi 
Elèrct2i Gefuitici ( da loro , come in 
xJsbona pratticati ) quelli , di cui elfi 
fi fetvirono per corrompere la fedeltà 
degli Officiali Portoghefi , e commove- 
re nella Città dpi Gran Pari una fe- 
d>ZÌone . Oopo la Congiura adopect- 
rono in tutto il Portogallo i voftri , li 
Santi Eferciz} , e li Sagri Minifterj per 
ribellare le Provincie , mettendo in prat- 
tiea moltiffìme Dottrine , dalla Chiefa fo- 
lennemente condannate , ficcome il 
(fopra al nnai. 49, ) lo teftifica con un 
Slearsmeute . O Cojidtatiui della gra« 
2ia iofati^aWlì \ Q del Mondo gran 
riformatori co* TOftri SantilTìnii Eferci- 
1 Voftri - d\(0 , non qgei di $. 
Ignazio : o tn Manreflà mandatigli dal 
Cielo , 0 avuti in Monferrato , quan- 
do vi fu Benedittino . 

Subito che io feotii che coi vo- 
flri efercizj promovete la Santità , e 
1' «nore della Chief^ , <*laettendo it 
^iSoodo nella buona ftrada per la via 
lìcara dell' eterna vita : c veggo , 
come nel Ikafite , ed in Lisbona gli 
«rete meffi in pttuica : mi venne in 
ACOR tfer vìlU ia una ^aa Cittì 



d'Europa una Statua C^) d'un gran 
Re inalzata in una Piazza , fopra la 
quale fi vedeva un Angelo volante in 
atto di metterle una Corona fuUa tefla. , 
a eflb Re pec stolti copi ben dovuta ^ 
gìaftiBÌa . Ma aoa (b dà fece 1' ìn^rona^ 
zione del Re equivoca , e dabbiofa , ferì* 
vendo fui pilalìro ^ o piedeftallo della Sta- 
toa , quefto pìccolo ; ma viviffimo Pro- 
blema : ^1 tot/il 1 ToHìi'tT ne voi j doman- 
do ts . Rifponda la decitìone del Problema 
Iftofico d' Utrecht . 

Da* Libelli infamatori graduate il Ma- 
nifèflo del Re di PertogaMo ? Gli ordini 
del Re, per difcfa della fu» PerfooaReale^ 
e del fuo Regno ? Lo eflratio della Sen- 
tenza , cbe fi diede a3 pubblico? Mi ma- 
raviglio , perchè" io vi tengo , e Tempre »*■ 
ho tenuti per Uomini di ftudio , dì po- 
litica , e di fenno ! Li Libelli infimatori 
della vofìra Compagnia non fono it Manifb- 
fto del Re per far vedere la Repubblica, 
volerà Americana , Non fono, gli ordini 
fuoi per provedere alla lecurezza della 
Reale- Sua "YeiCona . Non' fono i meriti 
del ProcelTo , di evi piibblica. 'fi fece 
Sentenza . ' ' 

SiMKt ■ 



( a ) £< FÌ4XZ4 0tmì4 in r»*^ . 
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Sona i proprj vofttì Geraitt , che ia 
Partogallo o^idì ritrovanl! laxlaufura f 
pttchb co* I910 tfèftabili delitti canTarono 
]a fu3 , e la voflra infamia . Sono i proprj 
voftri Gefuiti che io Ruma, e pet cutro, 
per difi^ito d* accottezza ^ fanno dì quei 
loro Confoq una fcandalofa apologia . 
SoQO i proprj yoflri Gefuiti , che fcanda- 
lizzano 1* Europa , abufandofi della bontì 
ptetofiUìma del Papa , con poco vantaggio 
della Cbiefa , e dando motivo di far ride- 
re , come trionfante I' erefia . B fono i 
proprj Gefuiti voftrì che eoa irreijgiofa 
petulanza ^QDO fcherzo ìodecorolb de) Re 
Portogallo , perchè fa gìudìzia, contro 
quei gelili ti ( dite voi ) per poca cofz , e 
per una bagaicll? . 

Non caufa infamia , nò , la Senteii' 
ra , il Patibolo , la Forca, la Mannaja i 
chi difonora , è il delitto , è 1' errore , c 
il fallo , è la colpa ^ è la protervia . 
Non pecchino li Gefuiti , e la loro Com- 
pagnia farà onorata. Non pecchine li Ge- 
fuiti f e Tanta farà la loro Compagnia . 
-Neo pecchino li Geffiitt , e iàrà la loM 
Cemp^gaia ))eaeawtica . Noa pecchi^ li 
l^efuiti y e tatto il Mondo arri la Jipcea 
fhiufa . ' Non |}ecchìiip li Gessiti » e ti«- 
^o farà rcoerazione , ri ve rena» , lode ^ e 
gloria per la loro rif|)ettabUe y fann > ed 
jipmacolata ^ompagt^ia . 
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Ma volere ì GeTuiti Sire « ttocto loro: 
dire, maledire, fpreziare ilMondo intiero: 
Su tacete gli altti a loro beaeplacito : 
vivere , ed operare a dilerezione d' ua Ge- 
fuicico capriccio : afTilItnare un Re piftìmo, 
e fanto, lènza fcrupolo : frallornare tutto ìi 
fedele fuo Regno : fulcitai-e la difcordia , 
per mettere a faague , e fuoco il PonogaU 
lo : calpeftrare in fi'W, con difprezza u-ii- 
verfaie tutto il Mondo, e pretendere contut- 
tociò , che il Mondo tutto àia. zitto , e 
, fi toctometta tiverence alla fantalìa del 
^ l«io arbitrio, e beneplaàro ; qaefto poi 
perdoaioO , eh* è troppa . (piando va 
dell* onore , aeflbn deve moftcat , che è 
aato maw » ed ognua deve paitue da 
onorato . 

APPE NDICE. 

PUr troppo veggo non effere i miei voti 
ftati vani ; anzi conofco che fono 
fiati giudi ; perchè piiì chiaro mi fate 
qnli< vedere , che a difpetto di quel filenz» 
che dovrefte oC:rvafe nelle vollre circoftanse 
atteaeodovì alla Dottrina di San Pietre , 
come buoni Religiolì : Qjii vait vìtsm 
t^igfre y et 4ies videre borni , coenest 
iingudm fu*m m ma/t , et la^is ejus ne h- 
fuAntttr dutu » ; venite a<leilì> a fare nuova 
figura nel teatro di quelli avveaimentì , 
, iueodo ioelKi compacite no de' volbi eoa 
ne 
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tre (iiverfe mafcfiefe . Una di Lisbona , 
della Lombardia un* altra , e U terza dì 
Venezia . Ma perche fate menerò {aotì 
quella triplice figura ? Per ftrapaKzace ma- 
lameate a briglia fctolta , fenza il minimo 
ritegno Retigiofo , n« mifura , an Minìftro 
Reale , un Tribunale retto , ed un piif- 
£mo Monai'ca , eoa arditifBiBa infoppombiM 
ìnfolenza . Per il linguaggio ti COnolc6 ^ 
brutta la mia Marcherà ; mim itfttt/^ utà 
manififkii» te faeii . 

Ognun parla il Tuo linguaggio naturale. 
Parla Francefe il Francefc , l' Inglefe parla 
logtefe . Lo Spuagnuolo parla il (uo Rom,inxe^ 
Portoghefe parla il portoghefe ; e difbnert 
parla; parla caluani«, edice infamie , chì h 
calunniatore . Che ognun fi difenda , non G 
deve condannare j ma fervatìt fe'v»n4is Io 
faccia con mod^^raztooe fenza calunniare nif- 
fu-'o , neppunto maledire ; maggiormente 
quando S tratta di perfoae di rango fupe. 
liore , c fublime , e ngn comune . Ma fem- 
pre calania , e maledice ehi è di profefiìo'i 
malditente , e per difenderà , ahro non .^à 
che calunniata . %li per éire a modo Tuo- 
bene , altro non fa , che maledife ; feeeodoA 
quando più innocente vuole dtmofirarfi , pi>à 
nocente ; e più colpevole , quando incolpe- 
vole vuole comparire . Siccome notato ab- 
biamo fopra , fecero in Portogallo i roAti 
Confoq reicidi (che pazzia ! } che per RQa 
eHere riformati dall' &ni^S«ldaaa vqllero.ef]£'« 
■ F . ^ ri/brjnati 
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riformati non meno , che dal Boja 

jtitìderunt in ScytUm cupUntes evitare Ca- 
rihditn . 

Il Pubblico imparziale iìa noftro Giu- 
dice , dica egli , s' io parlo male , quan- 
do dico , che voi , Mafchera mia , noa 
parlate bene . Ecco qui, fra molte altre , 
non meno rigujrdevoli , rilevate da un Uo- 
mo non volgare , «è incivile , aUuae del- 
Je votlre propotìzioni mal (onanii , e (Jie 
fi pofTon anche chianure , fiecome merita- 
no , factileghe , temerarie , ed infoien- 
ti , 

Fog. itf. I. Penditu , ed intere^ vtof' 
fero il turkiae , che battè i Gefaiti , Ciò 
è ; PendtifM , perchè eflì fi oppofero al Ma- 
trimonio del Cumberland co la Princip^fli 
del Brafile . Jaterep , perchè il Miniftro 
volfe di potenza , impadronìrlì delle ric- 
chezze della Compagnia . 

Fog. ifi. ». Li Gefaiti dehhona f^f 
Mei . fi^em» deve avere efilo . Ferchè 
non vi è altro motivo nella ragione del 
Re , che perdere ì Gefuiti » i oeceflàfio 
che perifcano , e pcrifcano innocenti . 

Fog, i5. j. le ricerche tutte e fro^ 
ce^i fanno fede della laro ifl«o«»z« . Perchè 
procelfi fatti ceo duolp , con inganno , con 
malizia . 

Fog. tp. 4, Ogni ìnnacenta convien 
che Cfda alla fòrza, ed autorità d'un Mni- 
&fo feroce, Mfuo , e fangfiìiuria . Beflemmìa 
uro- 
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atroce contro Ìl Re , che i ferve- di un 
Minitiro , cHe i feroce , fatguinario , inifuo I 
Diabolico vitùpecio ad un Minìftro , che 
Io fà feroce , iniqua , (angninario ! 

Fog. ip. 5. Vominì fenza rcii4 , e 
fant-gi-nì ^ano (Utì infamati , procefftti^ in- 
CM'Cerati , e puniti amora eolia morte per 
delitti appifli a fine dì vendetta , e bratal 
paffl'ìne . Non fu ferito il Re , anzi al 
contrario ( dicon effe in voce) fiofe il Re 
per brutat pafflone le ferite ; per fagrifica- 
re col fuo MiniUro V inno^nza di quegli 
Uomini Santiflìaii , ed arriccbice di più 
crn. il loro gran bene le fue finanze reali. 
Brutti pM^one I 

Fog. 40. 6, Effer.doft tlatique procedu~ 
ta contro i Gefaìtt con tanta impofiura , è 
violettr.M con marufefli bugiardi . Bugiardo 
ìl Re cke dalla fua mano fattofcririi , dà 
fuori bugiardi manifefti. 

f og. IO. 7. Con Brevi Pontijicij , « 
Sorrettizj , 0 Orreiiizj . Breve per la 
riforma de' Gefuiti dal Re ottenuto , o 
aliegnn-Io il fdifo , o celando il vero . 
Re d 'iolb . 

Fog. Il, 8. Mifer fuor*. M nome di 
guella Corte f ingìaffi^no M*rnfef<i . Re 
che^a nonie fiio' proprio , fottofcrive dì 
fua mano un iiijgìvltìlBiiio maoifefto nop 
puole a meno 4> eCeie un ÌDgiufiìffimo 
fts y iin Re. tir^noQ , 

Fog. ai. jr. cibe fuei ménifì^o erm 
F 4 trffùtti 
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icffìtto ti} mentore . Manitcfto di' «a Rè 
teSuto di menzogne , dimoilra alTai bene 
die il Re è lin meniiogiiere . 

Fog. li. IO. Ci» che folto gii oscbf 
Ji lèsbona , tr^ rari notoriamente fà/fi ^ 
Obbrobrio della Cicià di Lisbona igno- 
miniofd ; per farla credente di cfìèr falfo , 
lijuello che il Ino Ra le fa vedere come 
vero . 

l'cr,. li. II. SÌT{z.*to che fa il M- 
'ni^ro d.' pr''mì Capì , e Famìglie dst Regno 
0 rrj-ylfè topo a managgiare il kel dèfiro 
fer ìmpsdronirfi dei berti de* Gefuilì . Calun- 
nia infolenrifnina contro d' un Minìllro , 
a cui cale cofa non gli è mai venata net 
pengero . 

Fog. 04, 14. Tuitù è ito con irre- 
gjldritA « feconda dì Quelle occulte céislf di 

iguel Minijiro da invidia tra/portM» 

pa capo al Miniftro , Infamia fopra in- 
famia fcnza timore d' Iddio , nè co-- 
Icienza , e per eonfeolò , isgiuria efe- 
crsndifliraa contro di quei grandi Uomini, 
pieni di prabità , e letteratura , c.he in 
qaefla linea non h&ano nsffano fuperiore 
nell* Baropa , e compongono in Lisbona < 
il retttlTimo Tribunale dell*' inconfidenì^a , - 
dove s' è conclufo il ProcefTo di gueft» 
Ciufa . Tuuo è ito con irregolarità . E' 
ito dunque «ki ìrregoUrìcà il Proceffo 
f::rm ito ed efaminaco dal Em. Saldana 
per U rifarmi della Qompagnta. Befteoimia 
grao- 
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grande contro della Sagra Porpora ! A 
feconda ài quelle ociulH cabale di quel Mi— 
KÌ{/ro . Grande calamità di quel Minìftro! 
Calamità d' un attratciva ineompreofitnle , 
eh' atcrafe a fé lanct braviOìmi Teologi , 
che pìfi d'una volta d* ordine del Re furo- 
no radunati in varie Conferenze ; , ficco - 
me anche molti altri Uomini dottidìmi , 
che fgpra di quello affare , hanno dat^ 
in vecs , c in fcriito ÌI lor parere . 
Perciò è , che /jr /p è ito con irregolari' 
tà . 

Fcg. 15, ij. la fallii del frimo 
manifefio puhélicato i* Anno fcorfo . Il Re. 
mandò quello maniftdo mnofciicto a tu^- 
tt i Pfincipi dell' Europa . Dire dunqu^ 
cbe^fatGfà tutto quello, che fi contiene nella ' 
faa oatfativa , e d^re un méatifei 4I 
Re !a piccia , eoo fiicrilega infolenea . 

Fog, z^. 14. // Oarvaglh i. [laiat 
frolli Anni in Landra , e come W^Hi,"» 
molti , ^ adoct} le maxime ^ e la Re~ 
licione , Lo vogliono non altri , che gli 
Padri Gefuiti , c lo vogliono tutti per 
animo maligno ; cflèndo molto tempo 
già , che eflì Io chiamano , chi Luterano, 
chi Ebreo , ed adelìò , qui lo VO' 
glioi»} Ingl^ EiicitaflO . La calunnia , e 
la bagift' » son lunno mai colore Mi) , 
e i^mbiano di {«mbiante Ipefib , fpello . 
■ Pogr *tf. 15. Parevdgli cofa wiag;- 
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elle godono nel Xegm quii Kel'g'ioft : fttt 
piano d' Jnghilierra e d'unii pam deila Cer~ 
mMnU . Siccome cè fare non fi puà 
fenza il cooreMfo del Re, e foto far fi deve 
dalla difpofizìoae del Monarca } al -Re 
direttamente € dirige qui queft« cainwia . 
Ma chi la &ì Chi la dice ? Un maf- 
cberato . Secolare ? Sacerdote? Religio- 
} Nò : Qn Uomo fenza Religione' 
troppo ardito : cioè ^ il Reoerend$^mo 
Frate tmico Cercà gmì . 

Fog. ifl. itf, Le(iv5 dei dritti detl* 
Chìefa . Eccolo facrilego , perchè violate 
li diritti della Chiefa , è facrilegio. 

Ditemi di buono buono : ditemi da 
Anno, mio ftimatiflìmo Frate mafcherato , 
fòno quelle ptopofisìonì , proferite eoa 
temerità da un animo ilravolto , e dette 
all' aria lenza fondamento , fultìcienti ab- 
baftanza per concludere in un tratto , 
che il Re di Portogallo è m ìngiufto , 
un menzogniere , un Re dolofo ! Cbe il 
fuo Miniftro è un Luteratio , ui" Ebreo , 
un Uomo feroce, iniquo , languinario . 
Che quei Signori giulitziati , fono fenza 
reità , Uomini fastilCmi . B che in Por- 
togallo li Padri Geluìti fon perfeguitati , 
jncatcerati , requedract , perchè fono ( o 
Marciti iàatìfiìmi I ) innocenii ? E die 
la Regwìàzìone , eamplic 'ità di Cmgiars , 
ed altri ptontigit delitti , fino Colorì ì 
Con Dn Rf^oro repeinto dite non è ~tTttB*ih^ 
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KOB è cre^fihile , dimoftrarfì a fegno ta.'e , 
da non potere dnbitarfi , che »«' è sudato 
con ìrregoUriti in qnei fupremi Tribuna.! 
Regi . Si & vedere con dimofttazione per 
mezzo dì cosi Atti obbrobri! caluhniolì , 
e petulanti ^ che taate Conferenze di bra- 
viffimì Teologi , d* altri Miailtri prac- 
tic! , e politici , con irregolarità fooo ' 
fiate fatte , a feconda del Mtnifiro pec 
cabale, ed i;itereflì . Se così è : on- 
ninamente fi conclude , che in Porto- 
gallo non V* è punto Religione , e che 
li Portoghefi fono barbari , fanatici , fìcco- 
taa" l' hanno detto , ed ancor Io dicono 
li Padri ìlamacolatì Gefuici , ripieni di 
prcAìti fempce ìnnoceoci . Chi noo lo 
fèate eoa onore ? Il p^blico lo giudi- 
chi . 

Ma chi non vede , quanto in^roprio , 
per non dire temerario , fia , il dedurre 
qui in appoggio dì tanta tracotanza ta- 
trepìda , e di tanta sfacciatilTima calan- 
nia , una rirpetiabìle Lettera fcriita d'or- 
dine del Papa ; profanando l'interpotìzio- 
ne d' una autorità così fuprema ì Io 
in effa , che di tutt' il cuore venero,, 
non trovo, che vi dica il Padre Santo, 
eflère ** il Manifello del Re di Porco- <. 
„ gallo ìngiufiiffimo, ni ingtufio v Che fiz 
„ un Uomo feroce , iniquo , e faoguinarìo 
„ il foo Miaifiro , Che vero non fia , e 
fift &Ub , tutto quello s* è cavate 
F 4 «dal 
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dal Proceffb ** . Non vi J«ggo , 
che Ib ** NegQEÌaztOae , Iz compHcuà 
■^di Cottura , e molti altri delitti , 
M SI nel Porc^allo , ctie nel Macagneae , 
„ ed in altre parti del Brafile da* Gefuiti 
„ fon commefri , iìeno colori ^ di cui s" è 
,, rervìto il Re per avvilire y ed annientare 
„ li Padri Gefuici '* . Non dice il 
Papa eh' *' effi in Portogallo fieno io- 

„ nocenti , nè meno che per delitti apjJofti 
,1 fìeno Itati infamati , procelTati, incarce- 
rati , gioAìziati , Uomini feaza reità , 

,,efantimmi per brutal paffione . " 

Se dunque niente di rutto ciò £ 
^cft -d'ordine del Papa in quella Lettera, 
perclii per garantirlo la deducono qui in 
pma ì Non TarÌL far al Papa una igno- 

mìnìofa ingiuria , declutla in teflimo- 
ntanza di tanca calunnia infolentifltBia t 
IMa o Dìo grande, e giufto, anzi la Ueflif- 
fima giuftizia per cfTenza ! |Così fi parla, 
così £ (crive , così impunemente fi be- 
itemmia contro di una tclla coronata I 
f)'una Maefìà , nella Chìefa d'Jddto , 
£cceme il capo d* eflìi lo vocifera , piillì- 
.-ma veramente , e ièdeliffioMi 1 

La Lettera 'è piena di lodi della 
Oompagoia . Verìflimo . Anche io U 
venero , e U lodo ; ma -fi tratta d'al^ 
uo ^ che di Iodi adelTo Non lì cer« 
qui 4i fare il loro Panegirito.. Si tratta , 
Is fia iatfo , 0 & 6i vero , qo^llo clffi i 
Pa- 
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Pidi'i Oefuìtì in Portogallo hanno fatto 
contro r obbligo del loro Santillìmo In- 
ftituto , Sappiamo , eh' elTo è buono , 
fanto , ed ottimo , e che fu , ed è 
un Patriarca grande Sant' Ignazio . i?tf 
énno opere mn Ixpidamus vos , [ed de 
blafpbemia , Et quìa vos ^ hgm'met cura 
fit'n cioè , peccatores , ftcit'u vos metipfot 
Deos eh' è 1' ift^lTo che ìmptccMiUei . 

Dì più : fé pHol eflère fflrrettìsio , 
o orrettizio un Breve del Papa dimaodato 
per la riforma loro , Eccome decanta il 
J^ratf Cercaguai , mafckerato , perchè al 
tenor msdefìino , una Lettera del Papa 
per la lode loro , non avrà anche ella dell' 
orrettizio o foriettizio ? Inutile dunqus 
di iarla vcaìre io teflìmonio ^ di non 
cflère. «Qt Rei ; ma loodcentt io Por- 
togallo . Altro che qaelU Lettera fi 
vuole per concluderlo . 

Siccome altro che quella Zattera, 
degna di tutto ti rifpetto , e qui 
portata io trionfo , fi vuole per 
concludere , non dièr punto vero , 
tutto quello , che vien dimoftrato in 
buona forma da uno Scritto ■ non per 
anco pubblicato in Italia , e dedot- 
to in forma legale , dal ProceQb 
conflrutto nel Tribunale dell' Eminen- 
tilliaio Saldanha per la lìforma loro ; 
fiampato in Foitogbefe , e non io 
Italiano' che bo foni* occhi , qa»àf> 



Digitized by GoOgle 



PO 

queAo CciWo • Ecco qui pei ordine 
li capi principali , e ben provati 
Dcl Proceffb . 

I. Vftérpazione tieìlé lìiertì Agi* Jn^MÌ . 
Ti. VfarpdtitMe dtlls proprietà de* ieni dtgU 
àniìànì , ìli. l^arp^Jone dtlU perpetms 
eurd delle Pmrrottbìe degP Indiani . IV* 
VfurpMzione del governi itmporéle degP In- 
diani , V. vfttrpazioue del Commerxìo 
terrfflre , e marittimo degP Indiani 
( Qiuello poi , che , tocca la loro 
reale fellonia , fi trafportò al Tribu- 
nale dell* InconGdénza , dopo che fa 
fcOperta 1* orribile Congiura di Lif- 
bona . ) 

Tutto ciò per ben provato , e 
conclufo , ìp giudizio legale , e 
' contradittorio , cioi , citata , ó* 
éM^ta parte per il Tuo difcarico , fe- 
condo la formale precisione del dirit- 
to ■* è fatto prelente a Sua Santitì 
in luogo y e tempo , e non lo 
vediamo ( qui fià il punto ) non lo 
Tediamo in quella Lettera del Papa 
rifiutato , cattivo fegno , li voAto , 
tatto i ito con irregolarità , con ba 
qui luogo , anzi vediamo approvata 
dal Papa la forma del Proceflo » 
dicendo che utatur jure fua il Re dì Por- 
togallo » nel Decreto Papale dtl «i. 
del palÉito Giugno immediatanieote ftoc- 
& . ■ 

Stia 
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» SI 

Stia danqni! titto il Frate maf- 
cherato , e mi creda da amico 
e d» ?oel che looo , che pozza 
Icnipre più , ■ ii, g 

li fa.igo . 

Quella maflima della più Cina pru- 
denza , C rileva dalla Le:t;ra fcr^tcavi 
dalla Spagna , che in Spagnuolo 
mi fu qui fatta vedere in Barcelloai 

credo che io Napoli nell' idioTia 
Italiaoo già tradotta , vi fla anche 
nampata , e fatta pubblica . In elTa 
adunque Sua Eccellenza il Sig. Don 
Hortenfio Higre — CuldaJt, ( che vale a 
dire : fug, feefM ) , facendovi noto 
Il nome della fua Cafata, e profe(Booe 
CI fa fapcre a tutti quanti , chi tu fei , 
dicendo in poche parole , fei il Molto 
Reverendo Padre Frayle Amico Hufi.-phy. 
ni, cidi , Frtie Amico arca - G114Ì . 

Eccovi il fiutto , eh' avete cavato 
dalla Raccolta dalle notìzie giuflificative 
della condotta de- Padri Gcfoiti : noo 
altro che l'eflèc conofcioxo per lu Frate 
• per un Frayle : A*o Cent- Bull . 
Onde colle parole letterali di Sua Eccel- 
lenza il Sig. Don Hortenfio Haye-Cif,/»*/" 
" ■ '!ì"^ ' '"l^"' navaglj che 

j!tT°' . . " fabbricando . «■ 

e lo fleflb eh- io , poco prion 
vi avea detto , pregandovi per può 
volho commodo, fiate atto litio. 

Se 
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Se tu Videffi la brutrilUmt figura , 
che ti fa fare la tua mafdiera rerzia 
Veneziana , ridcrefti di te lìcfiò come un 
^atco , Tu pcnfi d' aflàlire , e ccrm- 
batteré 1" Autore delle rifteffioni al Me- 
moriale dei Portogbefe , e tutto il tuo 
belligero apparato non tertmoii , che a 
fuggite quanta puoi , la maggior forza 
det Nimico .\ Bada, rammentac qui trà le 
molte pritove dell* aflerzion mia , asa fola, 
td è quella . 

Per gtullitìcare ì fuoì Confocj dell* 
accaduto nel Paraguai per caufa loro ; 
dall' Aano 1754. fio all' Anno 17;^. , 
che ha fatto nel Mondo grande flrepito,, 
cioi quando il Re di Spagna grandemente 
rifentito licenziò dalla Corte il P. Havago , 
c fece minacciare gli altri Geruìct del , 
Paraguai , che gli sverebbe^ trattati come 
Rei di lefa MaelU ; adduce il ooftro 
mafcherato Veneziano qui 1* attcftato Rea- 
le a favore loro dell' Anno 174;. Eh do* 
ve iiamo noi ! 

Se COSI fi giulliiìcano li delitti di Ie(a 
Maeftà , non per quello eh' attualmen- 
te v' è ; ma per quello che per il palTa- 
to tempo fu ; non farà il Lucifero un De- 
monio , perchè fu per il paflàto un lu- 
cidilTimo Angelo del Ciclo . Si potrà pa- 
ri aleiite dimoflrate , che Giuda è ua' ìn- 
mseotè f quantunque moiille impiccato, 
co- 
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icrme vHe traditore , perchfc'^^ Anni in- 
nanzi, che veodelTe il Aio Divio Maeftro , 
Giuda tu da Crìfto eletto per uno dei 
fofldameDti della Sanca Chicfa , facendolo 
entrale nel Collegio Apoftolico , Ma chi 
non irebbe ridere tutta la brigata , fc 
perfuadere voleffe , efTero 1' aceto una 
bevanda deliziofa , perchè prima fa] una 
generofa malvada ? Non è una bruttiflìma 
ngura « a dirla fchietiiu , la che f^- 
te al . noftta Amico Cercé — Gtui ìa 
ouefta Comedtola , U faa Mafcbeia terza 
Veneziana ? ' 

Tornando poi all' Eccellenza fua il 
Sig, Don Hortcniìo H.'tye --* Cttìd^idos , 
egli la tratta , e maltratta in maniera 
tale , che non le lafcia altro campo , che 
pentirfi , d'avere attaccato 1' Aurore del- 
le ribellioni . Ma fìccoiae quello fuo 
eterno non è vero : ^ xr» ma/igno : è un' 
impalare , (frafe fua ordinarìitTiigaa , com- 
mune) è il corpo di riferva favorito tuo , 
e invariabile , per feivirlene , quando 
|u>n v' è altre, dapoter dìfénderfi, così I'Eq- 
celleosa Saa it Sig. Don Horcenfio puoi 
ben fperare di vederli onorato , e &vorÌto 
prcllo prefto da! noftro mafcherato Vene- 
ziaiio y col glociofo ODorevol titolo , di 
mendace ^ tC ìmpo^ore , dì maligno , e con 
quel folito rwetutft non. i vera :. aoa è 
vtr9 . Ma Iteeome- ha. tetto if> ìa Sant* 
Am- 
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Ambrogio : S»"' b^viinei , gai eum a 
Sdcer^dotìbus eorripìuntur , peecatam faam 
MgTétesnt ; d»^ negare tapiant , sui Re- 
fendere : bo paura , che la tnafcliera ao- 
ftia Veneziana', quando la vuole fare- qtà 
da braviffiina guerriera , ne (orca toal 
ferita , e colla cella più che rocta. 

Finirò duique per liberarmi d u^o 
fcrupolo , che non mi preme poco , chie- 
dendo perdo >o alli noftri tré mafcherati , 
di avere io Ciciiitó , noti feoza graade 
fondamento , co-ne buon Criftiano , 
e buon Cattolico eflère eflì obbligati , arzi 
Qbbl'gaC'lTimi , a fare riparaztont d' onore 
fenz* altro , a cqtti quei , che baca* 
•ffeiQ , tirando alla maledetta co .(to 
della lor ripuca^ìoné , e lor decoro * 
Ma il celebre Monfieqc Gayot di Pi- 
tavial , a cui fopra di queft* afiàrq 
lio dimandato il Tuo parere , ta' ha con- 
vinco , e fattoci mutare d* opinione 
( Tomo 3. E(pirU. des loaverfationr agret- 
ties pag. 4»».) 

Ecco in qual modo egU mi convinfe . 
On d^i$ M u» medifMOt fbrt decrii , qt^ 
etgìt oiligè de rendre Pèqitear s toax teux ^ 
4 ^8* il ftimìt otè i le nt fait oé/igi 4 
riea ^ reffondìi ili P "'■w f*'f f<"'f * perfine . 
Tour le Monde ne fi air il pas , que je 
n^ay jaméit dir la verieè ì 

Ctii meattfce pei meftiere , e 
tutt» 
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tute* il' Mondo Io cooorce , non fa tor- 
to da doverfì reparare , perchè oif<- 
funo mai gli crede . Io così con- 
vinto , fenza aver niente da dire : diedi 
per rìlpoda al | mio Confultare qnefte 
legueoti parole . 

Que diga la Compagnia 
Qai es mentirà ia vtrtda4. 
Si ferÀ. 

Mas fue la vtrdad no diga 
Que fu vtriades mentirà, 
m ftri . 

Pur troppo fon veri quefti Spa-' 
gnuoli fentimeoti , e noa 1' ignorano 
j noAri Autori AnecdotiAi : dovevano 
già Eilì più tofto acquietarli , e 
Aare zitti , che venire al Teatro 
con quefte falfillìme Anecdote , per 
non fare veder ^ Mondo , che tut- 
te le loro giuflificazioni , altro non 
fono che nojofìHifne bugie , ed ìr- 
degnìlEiiie calunaie . Cerne mi compro- 
metto ancora di dìmoftratlo in laogo , 
e tenpo fabito avrò liccrote le 
Lettere d' un grande min Amico , 
che da Napoli mi fcrive d' ordina- 
rio . 

La Lettera di quell' altro onora- 
to Cappuccino F. Francefco Maria di 
Novara , veoente da Lisbona che i 
Io- 



loro- Ctfnrocii diedero fuori come' cofa 
indabicaca c vera : - per giuflìfìcare 
U Caufa comune della Compagnia , 
fingendo cflèr ftaia mandata jìI Padre 
ftezzonico da Milano in Roma ; fa- 
rà ail orna loro un perpetuo monu- 
mento della loro ccmerità sfacciaciUìnia , 
e della mala fede con cui cffl Icri- 
vono fenza timore d' Iddio , nè' co~ 
fcicnza ; imputando ad un Santo Re- 
ligiofo una Lettera tasto indegna ^ o 
calunnioia contro il lifpetco , e ve- 
aerazione che fì deve al fedeliffima 
Monarca , in gran difonore di una 
così rirpetcabtie Religione Cappuccina » 
perchè efla ne ha dimoflxaco con pie- 
nezza tanta 1* ìmpoftura , fecondo che 
un mio Amico in Genova i' ha lat- 
to vedere al Mondo , flampato in 
buona forma ; ( « ) che non fi la 
capire , come ardifca" a parlare ancor 
ia Compagnia : ni come « infenfibil 
ali* onore cITa non arrof&fca di ver- 
gogna . £<y<c f>orth fufillM eum iniquilate > 
jIm Saciéiat iuch cum tenfirii ì 



a ) Sifpofla sd um- Ulters delP 
Autore dei Memoriale ét F4f* 
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